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Newsletter - Infrastrutture, trasporto e logistica n.6 del 2025

Informazioni dal mondo delle infrastrutture, della logistica e dei trasporti Di

seguito gli argomenti trattati in newsletter: Iberdrola si allea con Marinas de

España per elettrificare i porti turistici del Paese Gruppo FS nel consorzio per

la realizzazione della prima metropolitana di Riyadh Commissione Ue: ok a

proroga aiuti di Stato tedeschi per promuovere interoperabilità del trasporto

ferroviario EasyPark Group acquisisce Parkopedia e rende l'esperienza di

mobilità ancora più fluida e intuitiva Lo spazio per il trasporto intermodale - call

UE Infrastruttura combustibili alternativi - finanziamento UE Valore dei noli

container - aggiornamento Polo Logistica FS e PJM siglano accordo per

digitalizzare 600 cari ferroviari intermodali Assoporti: import-export del settore

ortofrutticolo in Italia. Un futuro di collaborazione Ports of Genoa: traffici in

crescita nel 2024 nonostante contesto di incertezza globale Menarini: De Luca

a Flumeri per la consegna di 63 bus. Questa fabbrica senza Regione

Campania sarebbe chiusa da 3 anni TPL: convocato al MIT tavolo per rinnovo

CCNL. In attesa oltre 110 mila lavoratori Menarini Bus: Fim, Fiom, Uilm,

Fismic, UglM: molte nebbie su piano industriale e nuovo assetto societario

Roma: ok della Giunta a progetto di fattibilità della passerella ciclo-pedonale a Conca D'Oro.

Unione Industriali Roma

Primo Piano

https://www.un-industria.it/notizia/128875/newsletter-infrastrutture-trasporto-e-logistica-n6/
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Fratelli Cosulich ha acquisito una quota di controllo del 62% del capitale della Femo
Bunker

Il gruppo Fratelli Cosulich di Trieste ha acquisito una quota di controllo del

62% del capitale della Femo Bunker, società che opera servizi di bunkeraggio

e che è stata costituita nel 2000 dal gruppo giuliano assieme alla genovese

Pesto Sea Group, agenzia marittima specializzata nel segmento degli yacht.

Femo Bunker, che ha un fatturato annuo di oltre 70 milioni di euro e nove

dipendenti, offre servizi di bunkeraggio per yacht e navi. Attualmente Femo

Bunker è guidata dal suo amministratore delegato, azionista e co-fondatore

Ugo Pastorino ed ha integrato la sua offerta commerciale con quelle di Pesto

Sea Group e Catalano nel Mediterraneo e nei mercati mondiali. «Questa

operazione - ha spiegato Tomaso Moreno, amministratore delegato del

segmento Yachting di Fratelli Cosulich - si inquadra alla perfezione nella

strategia del gruppo di espandere e consolidare i servizi nel settore dello

yachting. In un mercato in costante evoluzione come quello dello yachting, è

essenziale essere in grado di contare su partner affidabili e competenti come

la Femo Bunker».

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250245-Fratelli-Cosulich-acquisito-62pc-Femo-Bunker.asp
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Cyber attacco russo al porto di Trieste

Attacchi di hacker filorussi contro lo scalo giuliano e le banche italiane. Citato

anche il Presidente della Repubblica Mattarella Ancora un cyber attacco russo

al porto d i  Trieste. Dopo quello del 12 gennaio, f irmato dalla sigla

Noname057(16) e che non aveva creato problemi al sistema operativo e

logistico dello scalo, oggi un altro: l'hackeraggio arriva in un momento di alta

tensione tra Russia e Italia dopo le durissime parole della portavoce del

ministro degli esteri Maria Zacharova contro il nostro Presidente della

Repubblica Sergio Mattarella tanto che nella rivendicazione il capo dello stato

viene definito russofobo. A essere stati presi di mira sono anche gli aeroporti

di Linate e Malpensa, il porto di Taranto e Banca Intesa San Paolo Al

momento, precisa l'Autorità portuale di Trieste, non risultano impatti negativi

sui servizi erogati.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/02/cyber-attacco-russo-al-porto-di-trieste-5bbe1208-2b45-45bb-9218-fbba374ed796.html
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Dfds cerca un nuovo general manager per il suo terminal ro-ro di Trieste

Porti Pubblicato un annuncio di lavoro per trovare il successore di Jens Peder

Nielsen destinato a passsare alla vicina Adria Port da maggio di Redazione

SHIPPING ITALY In vista del passaggio imminente (previsto da maggio) di

Jens Peder Nielsen alla nuova società Adria Port, la compagnia di

navigazione Dfds è alla ricerca di un nuovo managing director per il proprio

terminal ro-ro del porto di Trieste. A questo proposito dal gruppo danese è

stato pubblicato un annuncio per individuare aspiranti managing director del

Dfds Trieste Terminal, joint venture con la locale Samer Seaports & Terminals

(quest'ultima azionista di minoranza); il termnal funge da hub strategico per le

operazioni della shipping line nel Mediterraneo. " In qualità di managing

director - si legge nell'annuncio - sarai al timone di un'attività dinamica.

Rispondendo al VP of Global Terminals, supervisionerai l'intero P&L (profit &

loss, ndr ) del terminal, lavorando a stretto contatto con le nostre unità

aziendali e i team funzionali per guidare il successo. La tua leadership guiderà

le operazioni quotidiane, mentre la tua visione strategica plasmerà il futuro del

terminal. Con una forte attenzione alla promozione dell'innovazione, della

sicurezza e di una cultura aziendale positiva, ispirerai i team a eccellere e a contribuire alla missione di Dfdsdi

collegare persone e merci. Collaborerai anche con il team dirigenziale di Global Terminals di recente formazione per

creare terminal pronti per il futuro che massimizzino il valore per i clienti e gli stakeholder in tutto il nostro portafoglio".

Fra i requisiti richiesti ci sono: "Comprovata capacità imprenditoriale ed esperienza operativa, idealmente nella

logistica ro-ro e ferroviaria, almeno 5 anni di esperienza nella gestione di responsabilità di P&L, ottime capacità di

negoziazione e di risoluzione dei conflitti, eccellenti capacità di comunicazione e di costruzione di relazioni a livello

politico, strategico e operativo, esperienza comprovata nel guidare il cambiamento e produrre risultati in ambienti

dinamici, una mentalità internazionale con esperienza di lavoro collaborativo tra team diversi e, infine, la padronanza

dell'italiano costituisce un vantaggio". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Il 9 Maggio torna a Genova il Business Meeting "Ro-Ro e Traghetti" di

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/02/17/dfds-cerca-un-nuovo-general-manager-per-il-suo-terminal-ro-ro-di-trieste/
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Nuovi impianti di cogenerazione per il gruppo Cereal Docks

A Marghera e nel veronese, attraverso White Energy Group SpA Sono stati

avviati a San Pietro Morubio (Verona) e Porto Marghera (Venezia) i nuovi

impianti di cogenerazione per altrettante società del gruppo Cereal Docks,

leader del mercato nella prima trasformazione agroalimentare. L'operazione è

stata condotta da Future Energy srl interamente controllata dalla veronese

White Energy Group SpA, specializzata in consulenza e realizzazione di

soluzioni per l'efficienza energetica e la transizione verso le rinnovabili per le

imprese. Gli impianti sono stati realizzati con una formula di servizio energia,

unita a una formula Epc, cioè con la garanzia delle performance sugli interventi

realizzati e con assunzione dell'onere del finanziamento da parte di Future

Energy. Gli investimenti sono oltre i 4 milioni di euro, per un risparmio

economico sui costi di approvvigionamento dell'energia elettrica, termica ed

eventualmente frigorifera, e un contestuale risparmio di energia primaria e di

combustibili fossili superiori alle 1.000 tonnellate equivalenti di petrolio (tep). A

San Pietro Morubio è stato installato un nuovo impianto di cogenerazione

Ecomax 2.0 di AB Energy da 2.0 MWe comprendente anche la fornitura di

vapore mediante caldaia di integrazione, mentre a Marghera è stato integralmente riqualificato l'impianto di

cogenerazione presente da 4.4 MWe, comprensivo di caldaia duplex per la produzione di vapore.

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/02/17/nuovi-impianti-di-cogenerazione-per-il-gruppo-cereal-docks_fe23ce79-2ff6-40cc-88f5-b84e7e5ff4e6.html
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Assomarinas e Vento di Venezia presentano la Conferenza Mondiale Icomia al Salone
Nautico di Miami

Al Salone Nautico di Miami, il presidente di Assomarinas, Roberto Perocchio,

e l'amministratore di Vento di Venezia, Alberto Sonino, hanno annunciato le

novità della 14a edizione della Conferenza Mondiale Icomia dei Porti Turistici,

in programma a Venezia dal 15 al 17 ottobre 2025 L'annuncio è stato fatto

presso l'elegante Vip lounge dello spazio espositivo del gruppo Ferretti,

davanti a una platea di operatori internazionali Miami, 14 febbraio 2025 -

L'evento, che riunirà i principali esperti e professionisti del settore portuale

turistico, sarà il più importante di sempre grazie alla partnership strategica con

D-Marin, la più grande catena di porti turistici del Mediterraneo, e Ferretti

Group, leader globale nella produzione di motoryacht. La conferenza vedrà la

partecipazione di oltre 50 relatori specializzati provenienti da tutto il mondo,

tra cui Brasi le e Giappone. Nei tre giorni del l 'evento, i  relatori  si

confronteranno con 500 rappresentanti del settore presso l'Isola della Certosa

a Venezia, discutendo le principali tendenze e innovazioni nel mondo della

portualità turistica. Tra i temi centrali del dibattito vi saranno il rilancio dei

waterfront urbani, l'introduzione dell'intelligenza artificiale nei servizi, l'utilizzo di

software gestionali connessi a sensori IoT, la distribuzione dei nuovi carburanti, le tecniche avanzate di dry storage e

le nuove metodologie per migliorare la sostenibilità ambientale. A sostenere l'evento saranno anche numerosi

sponsor di rilievo, tra cui Marinedi, Ingemar, Amer Yachts, Rina, White Milestone, Marina Projects e Naval Tecno

Sud, che hanno già confermato il loro supporto, assicurando così il successo della conferenza.

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/assomarinas-e-vento-di-venezia-presentano-la-conferenza-mondiale-icomia-al-salone-nautico-di-miami/
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Venezia, nuovo approdo per le navi da crociera alla Darsena Sud

Da ora, dunque, gli accosti Fusina 3 e 4 saranno utilizzabili in contemporanea

da navi più lunghe di 210 metri Venezia - Un nuovo approdo a Venezia per

navi da crociera di grandi dimensioni. L'ormeggio sarà possibile alla Darsena

sud di Fusina a Porto Marghera , dopo che la Capitaneria di porto ha revocato

il vincolo che impediva a navi oltre i 210 metri di ormeggiare all'accosto 4,

quando una prima nave era già presente all'accosto 3. La decisione della

Capitaneria potenzia la capacità di accoglienza dello scalo veneziano, da anni

alle prese con la difficoltà a gestire il traffico crocieristico dopo il decreto

Grandi navi, che ha chiuso alla navigazione il canale della Giudecca. Il nuovo

provvedimento è contenuto nell'ordinanza n. 7 del 12 febbraio scorso ed è

motivato dagli ultimi interventi di escavo dei fondali , la cui maggiore

profondità viene ora considerata elemento di maggiore sicurezza per la

manovra delle navi che entrano ed escono nell'area della Darsena sud. Da ora,

dunque, gli accosti Fusina 3 e 4 saranno utilizzabili in contemporanea da navi

più lunghe di 210 metri. Si prevede che in questo modo le circa 75 toccate

all'anno previste per Fusina possano crescere a oltre cento nel corso di una

singola stagione. «L'azione tempestiva della Capitaneria nell'emanare questa ordinanza - commenta il presidente

dell'Autorità portuale veneziana Fulvio Lino Di Blasio - un chiaro segno dell'attenzione posta dall'Autorità marittima per

l'efficienza operativa del nostro porto. Questo intervento, rappresenta un passo fondamentale per lo sviluppo

economico del porto di  Venezia e si allinea perfettamente con il concetto di sicurezza produttiva, più volte

sottolineato dal direttore marittimo del Veneto, ammiraglio Filippo Marini». La Darsena Sud di Fusina è stata

inaugurata lo scorso agosto, parte della strategia di approdi diffusi messa in campo da Venezia dopo il decreto che

ha rivoluzionato in senso restrittivo il traffico crocieristico in laguna. Il terminal è stato realizzato da Venezia Terminal

Passeggeri con un investimento da 5 milioni nell'ambito del terminl ro-ro gestito da Venice Ro-Port Mos, che ha

consentito l'utilizzo temporaneo e non prevalente di due dei propri ormeggi per ospitare navi da crociera.

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/venezia-nuovo-approdo-per-le-navi-da-crociera-alla-darsena-sud/
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Vado Ligure, anomalie durante lo scarico della petroliera Seajewel. Si indaga sulle cause

Non si esclude nessuna ipotesi. Lo scafo sarebbe risultato danneggiato dopo

le operazioni. Nessuno sversamento in mare Si indaga a bordo della

motonave Seajewel, ormeggiata al largo del porto di Vado ligure, dopo alcune

anomalie riscontrate durante lo scarico del tareliale trasportato. In particolare il

comandante avrebbe segnalato una falla nello scafo. Non si esclude nessuna

ipotesi sull'accaduto. Il comunicato della Capitaneria di Porto di Savona Al fine

di sgombrare il campo da alcune notizie prive di fondamento che si sono

diffuse nella giornata di oggi, la Capitaneria di porto di Savona comunica che,

tra la mezzanotte e l'una del 14 febbraio u.s., durante le operazioni di scarico

di crude oil, presente a bordo di una Motonave ormeggiata presso il campo

boe SARPOM, il personale specializzato, che sovrintendeva tali operazioni,

ha constatato alcune anomalie - da accertare - nelle procedure di discarica

decidendo, di concerto con questa Capitaneria di porto,  per  mot iv i

precauzionali, l'interruzione delle stesse. Questa Capitaneria attuava,

nell'immediatezza, le procedure previste dai Piani antinquinamento e

antincendio portuali. Non sono stati registrati sversamenti né danni a persone.

Sono attualmente in corso accertamenti tecnici a bordo dell'unità in questione volti a verificare l'origine di tali anomalie

e ad eliminare le stesse per il prosieguo delle operazioni in sicurezza.

Rai News

Savona, Vado

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/02/vado-ligure-anomalie-durante-lo-scarico-della-petroliera-seajewel-si-indaga-sulle-cause-81a5afca-4369-457e-8c89-9278a5c415e0.html
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Anomalie a bordo di una motonave che scaricava greggio al largo di Savona: indagini in
corso

E' stato il personale in servizio a rendersene conto, facendo scattare

l'intervento di Capitaneria e Procura. Non sono stati registrati sversamenti né

danni a persone Alcuni anomalie sarebbero state riscontrate sulla motonave

contenente idrocarburi "Seajewel" attraccata al largo della costa tra Savona e

Vado, precisamente nel campo boe Sarpom, durante le operazioni di scarico

di "crude oil" presente a bordo. L'accaduto si è verificato tra la mezzanotte e

l'una del 14 febbraio scorso durante le operazioni di scarico del greggio

quando il personale specializzato, che sovrintendeva le operazioni, ha

constatato alcune anomalie nelle procedure di discarica decidendo, di

concerto con la Capitaneria di porto savonese l'interruzione delle stesse per

motivi precauzionali. Sono quindi state attuate immediatamente le procedure

previste dai Piani antinquinamento e antincendio portuali. Inoltre, non sono

stati registrati sversamenti né danni a persone. Attualmente sono in corso gli

accertamenti tecnici per valutare l'effettività delle anomalie segnalate a bordo

dell'unità in questione, volti a verificarne l'origine e a eliminare le stesse per il

prosieguo delle operazioni in sicurezza. La Procura di Savona sta indagando

sull'accaduto.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/02/17/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/savona-danneggiato-lo-scafo-di-una-nave-petroliera-indagini-in-corso.html
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"Giallo" sui danni ad una petroliera, i sindaci di Savona e Vado: "Situazione monitorata e
presidiata, siamo in contatto con autorità preposte"

In corso le indagini della Procura, coivolta la Direzione Distrettuale Antimafia e

Antiterrorismo di Genova. Informato il Ministero Preoccupazione "smorzata"

dalla Capitaneria di Porto Guardia di Costiera di Savona che ha specificato

che "sono attualmente in corso accertamenti tecnici a bordo dell'unità in

questione volti a verificare l'origine di tali anomalie e ad eliminare le stesse per

il prosieguo delle operazioni in sicurezza". Il "giallo" però sulle presunte

esplosioni che avrebbero creato un danneggiamento alla nave petroliera

"Seajewel", ormeggiata alle boe Sarpom nel mare tra Savona e Vado Ligure,

si infittisce con le indagini della Procura coordinate dal Procuratore Capo

Ubaldo Pelosi con il coinvolgimento della Direzione Distrettuale Antimafia e

Antiterrorismo di Genova diretta e coordinata dal Procuratore Nicola Piacente

(sarebbe stato informato anche il Ministero. ndr), proseguono senza sosta.

Anche le amministrazioni comunali dei due comuni nel quale è collocata la

nave proveniente dall'Algeria e battente bandiera maltese, stanno scegliendo

la linea dell'attendismo come del resto gli inquirenti stessi. "Insieme con il

sindaco di Vado siamo in costante contatto con le Autorità preposte.

Sappiamo che la situazione è monitorata e presidiata sotto ogni aspetto, al momento non dico altro per rispetto delle

attività in corso" ha commentato il sindaco di Savona Marco Russo. "Sono in contatto con le Autorità Marittime, al

momento non ci sono problematiche, la nave è monitorata e non ci sono problemi né dal punto di vista ambientale, né

per le persone" spiega il primo cittadino di Vado Ligure Fabio Gilardi. "Al fine di sgombrare il campo da alcune notizie

prive di fondamento che si sono diffuse nella giornata di oggi, la Capitaneria di porto di Savona comunica che, tra la

mezzanotte e l'una del 14 febbraio, durante le operazioni di scarico di crude oil, presente a bordo di una Motonave

ormeggiata presso il campo boe SARPOM, il personale specializzato, che sovrintendeva tali operazioni, ha

constatato alcune anomalie - da accertare - nelle procedure di discarica decidendo, di concerto con questa

Capitaneria di porto, per motivi precauzionali, l'interruzione delle stesse. Questa Capitaneria attuava,

nell'immediatezza, le procedure previste dai Piani antinquinamento e antincendio portuali. Non sono stati registrati

sversamenti né danni a persone" questa la comunicazione della Capitaneria. Sul posto erano intervenuti sabato

scorso oltre alla motovedetta della Guardia Costiera anche un mezzo dei vigili del fuoco, un rimorchiatore e i mezzi

della Transmare. Il giorno successivo l'intervento dei sommozzatori per verificare i presunti danni allo scafo.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/02/17/leggi-notizia/argomenti/savona/articolo/giallo-sui-danni-ad-una-petroliera-i-sindaci-di-savona-e-vado-situazione-monitorata-e-presidiat.html
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Doppia esplosione contro una nave petroliera di fronte a Savona-Vado

Navi La capitaneria di porto sta indagando sulla dinamiche e sul possiible

movente di un sinistro marittimo che poteva avere gravi conseguenze anche

ambientali di Redazione SHIPPING ITALY Il massimo riserbo avvolge il caso

di una doppia esplosione che ha seriamente danneggiato lo scafo di una nave

cisterna mentre si trovava alla fonda di fronte al porto di Savona. Due

esplosioni nel corso della notte nel week end hanno interessato la nave

cisterna Seajewel, una LR2 tanker da 109.000 tonnellate di portata lorda

operata dalla shipping company greca Thenamaris e proveniente dall'Algeria

per sbarcare in Liguria, attraverso il terminal liquid bulk di Vado Ligure, un

carico destinato alla raffineria Sarpom di Trecate (Novara). Come detto risulta

molto difficile al momento reperire maggiori dettagli ma fonti di stampa locale

riferiscono che avrebbero avuto luogo due esplosioni: una prima che ha creato

una falla nello scafo di almeno un metro e mezzo, e una seconda avvenuta in

mare. Entrambe sarebbero avvenute nella notte fra venerdì e sabato. Il rischio

di un sinistro marittimo con gravi conseguenze ambientali è stato elevato

considerando che la nave Seajewel era carica. Questa petroliera a doppio

scafo ha comunque retto l'urto e limitato i danni derivanti dall'esplosione. Sull'accaduto è stata avviata un'indagine da

parte della Capitaneria di porto con il coordinamento della Procura di Savona, ma il caso pare sia già stato segnalato

a Roma, ai ministeri competenti e alle forze dell'ordine specializzate. Il sospetto di un attentato sarebbe alto anche se

sui possibili moventi ancora non sono emerse informazioni pubbliche. Ufficialmente, sempre secondo quanto riporta

la stampa locale, trapela solo che "i sommozzatori, al lavoro da sabato mattina, avrebbero rilevato nello scafo della

petroliera il segno di un'esplosione causata da un agente esterno". Un ordigno attaccato allo scafo o qualcosa che è

stato indirizzato contro la nave. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2025/02/17/doppia-esplosione-contro-una-nave-petroliera-di-fronte-a-savona-vado/
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Savona, due ordigni contro una petroliera. Indagine top secret, allertato il ministero

Giallo per il doppio attentato alla nave "Seajewel" attraccata al largo tra

Savona e Vado. L'allarme dal comandante, trovata una falla di 50 cm e un

secondo ordigno inesploso Savona - Due esplosioni nella notte su una

petroliera, la "Seajewel" , a poche centinaia di metri dalla costa tra Savona e

Vado Ligure. Una falla nello scafo di almeno 50 centimetri. Una seconda

esplosione in mare. È giallo nei mari di Savona, a pochi metri dalla costa e dal

porto di Vado Ligure. Nella notte tra venerdì e sabato si sono verificate due

esplosioni che hanno danneggiato lo scafo di una petroliera di 245 metri

proveniente dall'Algeria, attraccata alle boe per il rifornimento della raffineria

Sarpom di Quiliano. Un rischio ambientale spaventoso visto che la petroliera

era carica di carburante. Le lamiere della camera di sicurezza hanno retto

all'esplosione evitando il peggio: altrimenti lo sversamento di milioni di litri di

petrolio sarebbe stato rovinoso evocando il dramma della Haven di Arenzano,

24 anni fa, e andando a colpire l'Area marina protetta di Bergeggi. E' la zona,

questa, dove in teoria la Regione, prima dell'avvento della nuova giunta Bucci,

aveva intenzione di posizionare il nuovo rigassificatore oggi a Piombino. Una

zona proprio davanti a Savona-Vado, infatti la petroliera è tuttora visibile dalla costa. Una vicenda misteriosa su cui è

calato il riserbo più assoluto e su cui sta indagando la Capitaneria di porto con il coordinamento della Procura di

Savona, ma già segnalata a Roma, al Ministero e alle forze dell'ordine specializzate Sì, perché sulle cause

dell'esplosione nessuna ipotesi può essere esclusa. Il sospetto di un attentato è alto, sui possibili movimenti le

bocche degli investigatori restano cucitissime. Ufficialmente trapela solo che "i sommozzatori, al lavoro da sabato

mattina, avrebbero rilevato nello scafo della petroliera il segno di un'esplosione causata da un agente esterno". Nel

gergo militare agente esterno è un ordigno, non c'è altra possibilità. Mentre, sempre secondo i primi rilievi, la seconda

esplosione si sarebbe verificata in mare. Le lamiere sarebbero ripiegate verso l'interno. Probabilmente gli ordigni

erano attaccati allo scafo e uno si sarebbe sganciato. Se confermato, si aprirebbe uno scenario inquietante. Chi

potrebbe aver avuto interesse a provocare un disastro ambientale? Per ora la Procura di Savona ha aperto un

fascicolo precisando che "si stanno valutando tutte le ipotesi".

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/17/news/attentato_petroliera_savona-15007848/
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Aeroporto di Genova, il prossimo mese inaugura il nuovo terminal

Il prossimo mese l'aeroporto di Genova inaugurerà il nuovo terminal. L'opera

fa parte del progetto di ampliamento dell'aerostazione e prevede anche un

nuovo pontile d'imbarco. L'apertura della nuova area permetterà di procedere

alla ristrutturazione del terminal costruito nel 1986. Lo scrive Teleborsa. Il taglio

del nastro del terminal, previsto il 17 marzo, sarà effettuato da Enrico Musso,

presidente della società Aeroporto di Genova, il cui azionariato appartiene per

il 60% all'Autorità portuale e per il 40% alla Camera di Commercio di Genova.

Il mese scorso la Regione Liguria aveva dato l' ok al finanziamento di 7 milioni

di euro provenienti dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, per l'ampliamento

del terminal.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/17/aeroporto-di-genova-il-prossimo-mese-inaugura-il-nuovo-terminal/
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Scolmatore del Bisagno, la talpa è arrivata a Genova

È arrivata venerdì sera nel porto di Genova, presso il terminal Messina, la

nave DA-DE della compagnia Cosco Shipping Lines che ha trasportato la

"talpa" per lo scolmatore del Bisagno . La nave è partita dal porto di Shanghai

in Cina con a bordo la Tbm (dall'inglese 'tunnel boring machine'). L'utilizzo del

macchinario è stato introdotto nel progetto grazie ad una variante migliorativa

approvata nell'autunno 2023 dalla struttura commissariale regionale. Allo

sbarco dei componenti, già in corso, seguirà la complessa fase di trasporto

dal porto fino al cantiere, in Valbisagno: per le parti più grandi e pesanti si

procederà nelle ore notturne con dei trasporti eccezionali. La Tbm pesa

complessivamente 1.280 tonnellate , la componente più grande arriva a 198

tonnellate. «Siamo di fronte a un passaggio fondamentale nella realizzazione

dello scolmatore del Bisagno, un'opera di cruciale importanza per aumentare i

livelli di sicurezza di una vasta area della città di Genova» commentano il

presidente della Regione e Commissario di governo per le opere contro il

dissesto idrogeologico Marco Bucci e l'assessore alla Difesa del Suolo

Giacomo Raul Giampedrone. Per seguire le varie operazioni saranno presenti

anche alcuni tecnici cinesi della ditta costruttrice, che supervisioneranno le fasi di assemblaggio del macchinario in

cantiere e la sua messa in funzione per lo scavo meccanizzato. Lo scolmatore è una delle più importanti opere contro

il dissesto idrogeologico in Italia ed è l'ultimo tassello per la definitiva messa in sicurezza idraulica del torrente

Bisagno, insieme allo scolmatore del Fereggiano, già operativo, e l'adeguamento della copertura alla foce del

torrente, conclusa nel 2021, che ha raddoppiato la portata smaltibile fino a 850 metri cubi d'acqua al secondo. Con la

realizzazione dello scolmatore, la portata totale salirà a 1300 metri cubi d'acqua al secondo, mettendo Genova al

sicuro dalle piene che, secondo i modelli statistici, possono verificarsi una volta ogni 200 anni.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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SU UNA NAVE COSCO ARRIVA NEI TERMINAL PORTUALI TSG/IMT (GRUPPO MESSINA)
LA "GARANZIA" PER SALVARE GENOVA DALLE ALLUVIONI

La "talpa" per scavare la galleria di 6 chilometri dello scolmatore del Torrente

Bisagno Per la città di Genova il tanto atteso sbarco della talpa che consentirà

di completare i lavori dello scolmatore del torrente Bisagno e mettere Genova

in sicurezza nel caso di alluvioni sta "transitando" in porto attraverso i Terminal

TSG e IMT, le due società del Gruppo Messina Genova, 15 febbraio 2025 -

L'impianto trasportato in componenti dalla nave Da De della Cosco Shipping

Specialized Carriers Co ltd, rappresentata in Italia dalla COSCOS Srl (JV nata

il 01/01/1996 tra la Cosco Shipping Europe e la Fratelli Cosulich), è composto

da tre pezzi principali di 196 tonnellate e da altre 2000 tonnellate di

macchinario ad alta specializzazione. Le gru mobili Gottwald (con capacità

fino a 150 tonnellate) in dotazione ai Terminal stanno provvedendo alla messa

a terra di tutto il carico eccezionale che sarà trasportato sino al cantiere dello

Scolmatore. Lo sdoganamento della merce è effettuato con il supporto del

custom broker Fioravanti Logistic Solutions e del transitario doganale Express

Global Italy (Gruppo Fratelli Cosulich). Il personale operativo dei Terminal,

grazie alla elevata professionalità e specializzazione, con la collaborazione

dell'equipaggio della nave Cosco, sta effettuando lo sbarco per 5.000 m.c. complessivi dei componenti dell'impianto

di perforazione. Tutta la merce a terra è stoccata su mafi-trailer-platform ad alta portata, equipment specifico in

dotazione ai Terminal per risolvere esigenze di stoccaggio della merce heavy lift. Una volta montata in cantiere la

"talpa", che supererà i 6 metri di diametro e i 30 metri di lunghezza, sarà in grado di realizzare un tunnel sotterraneo di

oltre 6 km per collegare l'alveo del fiume al mare. Durante le operazioni di sbarco si è svolta la cerimonia di scambio

dei crest fra la Dirigenza dei Terminal, il Comandante della nave e i Rappresentanti della compagnia cinese.

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/su-una-nave-cosco-arriva-nei-terminal-portuali-tsgimt-gruppo-messina-la-%E2%80%9Cgaranzia%E2%80%9D-per-salvare-genova-dalle-alluvioni/
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Genova al centro dell'intermodalità: il convegno su ferro, gomma e acqua

GENOVA Si terrà venerdì 21 febbraio 2025, dalle 9 alle 13, presso il Salone

di Prima Classe della Stazione Marittima Ponte dei Mille di Genova, il

convegno Ferro-gomma-acqua: l'intermodalità e il Porto di Genova. L'evento,

promosso dal Collegio Ingegneri Ferroviari Italiani in collaborazione con

Stazioni Marittime Genova e l'Istituto Italiano delle Comunicazioni, offrirà

un'importante occasione di confronto sulle infrastrutture strategiche che

ridefiniranno la logistica e il trasporto intermodale nel Nord-Ovest italiano. Il

convegno si concentrerà sulle grandi opere in corso di realizzazione, tra cui la

nuova diga foranea, il Terzo Valico e il potenziamento della rete viaria. Questi

interventi sono fondamentali per migliorare la competitività del porto di

Genova, garantendo un incremento significativo dei traffici sia passeggeri

che merci. La nuova viabilità portuale, con ingenti investimenti già in atto,

permetterà di razionalizzare gli accessi alle banchine, mentre il tunnel

subportuale rappresenterà un tassello essenziale per il riordino della

circolazione stradale. L'adeguamento agli standard europei di interoperabilità

e il rafforzamento del nodo ferroviario genovese, in sinergia con il Terzo

Valico, contribuiranno ad aumentare in modo considerevole la capacità del sistema logistico. Al contempo,

l'espansione delle attività portuali pone l'attenzione sulla sicurezza sul lavoro e sulla sostenibilità ambientale,

considerata un valore di interesse collettivo. I concessionari del sistema portuale saranno chiamati a garantire la

sicurezza dei trasporti e la tutela dei lavoratori attraverso azioni di prevenzione mirate. In questo scenario, il

convegno rappresenta un'opportunità per avviare un confronto sistemico sulle prospettive future del traffico

intermodale, con l'obiettivo di una pianificazione strategica che tenga conto dell'intera filiera mare-gomma-ferro.

Programma dell'evento L'apertura dei lavori sarà affidata a Riccardo Genova, vicepresidente CIFI Area Nord e

presidente dell'Istituto Internazionale delle Comunicazioni. A seguire, sono previsti i saluti istituzionali di esponenti di

spicco del mondo politico, accademico e marittimo, tra cui Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Marco Bucci, presidente della Regione Liguria, e Pietro Piciocchi, vicesindaco reggente di Genova. Le

relazioni introduttive saranno tenute da esperti del settore, tra cui Marco Sanguineri (Autorità Portuale di Genova),

Giuseppe Costa (Confindustria Genova), e Pier Luigi Giovanni Navone (ANSFISA), che illustreranno le sfide e le

opportunità per il futuro dell'intermodalità portuale. Seguirà una tavola rotonda moderata dal giornalista Massimo

Minella di Repubblica. Tra i relatori figurano rappresentanti di RFI, Fermerci, Federlogistica, FNM, Grandi Navi Veloci,

Stazioni Marittime Genova, Alpe Adria e FISE UNIPORT, che discuteranno delle strategie per un sistema logistico

sempre più efficiente e competitivo. PROGRAMMA Ore 9.00 Registrazione partecipanti Ore 9.30 Indirizzo di saluto

Riccardo Genova, Vicepresidente CIFI Area Nord e Presidente Istituto Internazionale

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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delle Comunicazioni Saluti istituzionali Edoardo Rixi, Viceministro Infrastrutture e Trasporti Marco Bucci,

Presidente Regione Liguria Pietro Piciocchi, Vicesindaco reggente Comune di Genova Leonardo Deri, Capitano di

Vascello Capitaneria di Porto di Genova Federico Delfino, Rettore Università degli Studi di Genova Dario Zaninelli,

Prorettore Politecnico di Milano Enrico Sterpi, Presidente Ordine Ingegneri di Genova Domenico Capomolla,

Direttore ANSFISA Ore 10.00 Relazioni introduttive Marco Sanguineri, Direttore Pianificazione Autorità Portuale

Genova Lo sviluppo dell'intermodalità nel porto di Genova Giuseppe Costa, Presidente della Sezione Terminal

Operators di Confindustria Genova Pier Luigi Giovanni Navone, Direttore Direzione Generale per la sicurezza delle

ferrovie ANSFISA I contenuti e i risvolti delle direttive europee sulla sicurezza ferroviaria in ambito portuale Salvatore

Giuseppe Stivala, Avvocato Studio Stivala L'organizzazione di impresa nel sistema portuale e le connesse

responsabilità gestionali; quale prevenzione Ore 11 Coffee break Ore 11.15 Tavola rotonda Modera Massimo Minella,

Giornalista La Repubblica Introduzione ai lavori Valerio Giovine, Segretario Generale CIFI Michele Rabino, Resp. RFI

Sviluppo Infrastrutture Area Nord Ovest Terzo Valico e Nodo di Genova Giuseppe Rizzi, Direttore Generale Fermerci

I collegamenti ferroviari di oggi e di domani Davide Falteri, Presidente Federlogistica Ferro e gomma Gianantonio

Arnoldi, AD C.A.L. Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. e Vicepresidente FNM S.p.A. L'esperienza lombarda

nel settore autostradale e ferroviario Matteo Catani, AD Grandi Navi Veloci Le Autostrade del Mare Alberto Minoia,

AD Stazioni Marittime Genova Il progetto P/C 80 Rosario Antonio Gurrieri, AD di Alpe Adria Ignazio Messina,

Vicepresidente associazione FISE UNIPORT Ore 13.00 light lunch © fotografo: Roberto Merlo Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

lunedì 17 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 5 6 0 1 2 5 1 § ]

Arrivato il settimo cassone della nuova diga di Genova

In tutto sono 93 e costituiranno la nuova diga foranea di Au. B. Il nuovo

cassone ripreso dalle telecamere di Port View È arrivato nelle prime ore della

mattina il settimo cassone della nuova diga foranea di Genova. Le immagini

delle telecamere di Port View a Terrazza Colombo hanno immortalato l'arrivo

e il posizionamento del cassone, basamento sommerso della complessa

opera marittima e alti quanto un palazzo di sette piani. In tutto sono 93 e

costituiranno la nuova diga foranea. La nuova Diga foranea di Genova L'opera

consentirà l'ingresso nel porto di Genova delle grandi navi portacontainer,

lunghe oltre 400 metri e larghe 60 metri, e delle navi da crociera "World Class"

e permetterà al porto del capoluogo ligure di competere con i maggiori porti

europei. Per realizzare il basamento saranno impiegati 7 milioni di tonnellate di

materiale roccioso, sul quale verranno posizionati elementi prefabbricati in

cemento armato. Per i primi 4.000 m della diga saranno posizionati oltre 90

cassoni che misureranno fino a 33 metri di altezza, 35 metri di larghezza e 67

metri di lunghezza. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e

Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul

profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/51335-genova-diga-settimo-cassone.html
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Cosulich rafforza la presa sulla Femo Bunkers

Il gruppo Fratelli Cosulich annuncia il rafforzamento della sua partecipazione

azionaria nella Femo Bunker, società nata dalla visione di Antonio Cosulich e

di Fabio e Massimiliano Pesto, specializzata nel commercio di carburante per

il settore nautico Genova - Il gruppo Fratelli Cosulich annuncia il rafforzamento

della sua partecipazione azionaria nella Femo Bunker, società nata dalla

visione di Antonio Cosulich e di Fabio e Massimiliano Pesto, specializzata nel

commercio di carburante per il settore nautico. L'operazione porta la quota di

controllo del gruppo al 62% del capitale sociale. La Femo Bunker, fondata nel

2000 e guidata dall'amministratore delegato e azionista Ugo Pastorino, offre

servizi di fornitura di carburante per yacht e navi. Con un fatturato superiore ai

70 milioni di euro e una squadra di nove professionisti, Femo Bunker si

posiziona come riferimento del mercato: "Questa operazione si inserisce

perfettamente nella strategia del gruppo di espansione e consolidamento dei

servizi nel settore yachting - commenta Tomaso Moreno, amministratore di

Yachting per il gruppo -. In un mercato in continua evoluzione come quello dello

Yachting, è essenziale poter contare su partner affidabili e competenti come

Femo Bunker". Questo sviluppo societario consentirà alla Femo Bunker di beneficiare di maggiori sinergie con le altre

società del gruppo Cosulich. Ad oggi, l'azienda ha integrato con successo la propria offerta commerciale con le

attività di Pesto Sea Group e Catalano nei mercati del Mediterraneo e a livello globale. "Crediamo fortemente nel

potenziale di Femo Bunker e nel suo ruolo chiave nella transizione energetica del settore marittimo - dichiara Timothy

Cosulich, amministratore delegato di Marine Energy per il gruppo Fratelli Cosulich -. Con questa operazione,

confermiamo il nostro impegno a investire in soluzioni per il futuro del gruppo". L'azienda ha inoltre ampliato le proprie

attività nella fornitura di carburanti alternativi . Dopo la prima consegna di diesel di origine vegetale (Hydrotreated

Vegetable Oil, Hvo), ne sono seguite altre, con vendite a yacht in diversi paesi nel mondo. Oltre all'Italia, la Femo

Bunker ha fornito Hvo in Spagna, Francia e Florida negli ultimi anni. Inoltre, l'azienda è attivamente impegnata nella

fornitura di un altro carburante alternativo: dopo la consegna di metanolo già avvenuta alla Spezia, la Femo Bunker

sta ora sviluppando procedure per estendere la fornitura di metanolo ad altri porti in Italia. In questo ambito, l'azienda

sta perfezionando collaborazioni strategiche con importanti operatori dell'industria dello yachting. Femo Bunker

partecipa anche al programma di giovani talenti "Empowering Minds" del gruppo Fratelli Cosulich, che ha permesso

all'azienda di accogliere uno dei giovani partecipanti al programma.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/02/17/news/cosulich_rafforza_la_presa_sulla_femo_bunkers-15008121/
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Pratolino nella Zls di porto e retroporto, integrazione inviata ai ministeri

Prosegue l'iter amministrativo per l'inserimento di una porzione di territorio

comunale sarzanese nella Zona logistica semplificata "Porto e retroporto della

Spezia". Si tratta di circa 1,8 ettari nell'area industriale di Pratolino, che la

giunta comunale sarzanese ha individuato in una delibera del luglio scorso,

appunto per chiederne l'inserimento nella Zls. Con atto odierno , il competente

settore della Regione ha decretato di dato atto dell'integrazione sarzanese al

Piano di sviluppo strategico della menzionata Zls e di inviare tale integrazione

a Roma ai ministeri competenti per l'istruttoria, finalizzata all'emanazione del

Dpcm istitutivo della Zls. Il Piano di sviluppo strategico della Zls "Porto e

retroporto della Spezia" è stato inviato ai ministeri competenti, per l'istruttoria,

lo scorso 2 settembre; "l'amministrazione regionale ha fornito in allora e

confermato dopo l'esito delle elezioni amministrative l'indicazione di ritenere

incluse le aree del territorio sarzanese nella Zls", rammenta il decreto odierno,

aggiungendo che "conformemente, contestualmente all'invio del Piano, il

Settore competente ha incluso le aree del territorio sarzanese medio tempore

individuate e trasmesse". E con il provvedimento odierno si va a confermare

l'inserimento della porzione di territorio sarzanese nel disegno della Zls di porto e retroporto spezzini. Il Piano di

sviluppo strategico relativo alla Zona logistica semplificata "Porto e retroporto della Spezia" è stato approvato dalla

Regione, che lo ha redatto d'intesa con l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, nel giugno 2024. Il

Piano comprende i comuni di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra, Vezzano Ligure, più, per via

dell'integrazione di cui sopra, Sarzana, e i cinque comuni emiliani di Parma, Noceto, Medesano, Fidenza e Fontevivo.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/17/pratolino-nella-zls-di-porto-e-retroporto-integrazione-inviata-ai-ministeri-585200/
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La Spezia, Laghezza: "Servono più investimenti sul trasporto camionistico"

La community spezzina: "Subito un'area buffer a Santo Stefano Magra"

Genova - Investimenti concentrati sul trasporto camionistico e subito un'area

buffer a Santo Stefano Magra per generare condizioni di maggiore efficienza

nella zona logistica retroportuale e, in prospettiva, in quella che dovrebbe

assumere lo status di ZLS (Zona Logistica Speciale). A lanciare il guanto di

sfida nell'ottica di un grande pragmatismo, sono gli spedizionieri spezzini,

anche nell'ambito della Community portuale. "In questi anni al trasporto

ferroviario sono state giustamente dedicate molte attenzioni, anche con

l'intervento diretto dell'Autorità di Sistema Portuale, che ha stanziato risorse

per migliorare e intensificare il navettamento dei contenitori dal Porto verso

Santo Stefano Magra, dando la possibilità di organizzare treni anche in loco e

aumentando notevolmente l'efficienza e lo share del traffico intermodale - ha

affermato il Presidente dell'Associazione Spedizionieri Alessandro Laghezza -

ma non si può sfuggire alla realtà che a La Spezia, porto record per i traffici

intermodali, vede comunque svolti dai camion due terzi del traffico da e per lo

scalo. E su questa modalità è quindi necessario investire se si vuole garantire

efficienza al porto". "Molto importante in quest'ottica - continua Laghezza - sarebbe poter disporre di un'area buffer a

Santo Stefano Magra, la 'cittadella' della Logistica che rappresenta un valore aggiunto inestimabile per l'intero sistema

portuale. Ciò consentirebbe ai trasportatori di poter lasciare in sicurezza i container pieni, pronti per essere inoltrati in

porto negli orari notturni con apposite navette. Un'area buffer, oltre a essere particolarmente importante durante

eventuali congestioni causate da picchi di traffico, ridurrebbe il traffico in porto e contribuirebbe in modo decisivo

all'efficienza dell'intero sistema". "In definitiva - conclude Laghezza - riteniamo che le due modalità di trasporto,

intermodale e camionistico, debbano essere messe a tutti gli effetti sullo stesso piano e che questa sinergia virtuosa

porti efficienza nel suo complesso. Invitiamo l'AdSP, alla quale questa sollecitazione è rivolta, ad assumere iniziative

in questa direzione".

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2025/02/17/news/la_spezia_laghezza_servono_piu_investimenti_sul_trasporto_camionistico-15007970/
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Workshop "Innovazione e sicurezza sul lavoro"

Mercoledì 19 febbraio , al Centro di Ricerca Ambiente, Energia e Mare Craem

di Marina di Ravenna , sede del Tecnopolo di Ravenna, si terrà il workshop

'Innovazione e sicurezza sul lavoro' , dedicato a ricerca, tecnologia e

innovazione per la sicurezza e la salute negli ambienti di lavoro. Il tema

dell'intelligenza artificiale e sensoristica remota sarà al centro della giornata di

studi. L'utilizzo di nuove tecnologie basate su IA e sensori intelligenti permette

infatti di individuare situazioni di rischio prima che si verifichino ed è perciò alla

base di una efficace azione di prevenzione degli incidenti sul lavoro.

L'iniziativa prevede un focus particolare sulla realtà portuale, ma offrirà spunti

applicabili a tutti i settori industriali. Obiettivo dell'incontro, promosso da

Tecnopolo di Ravenna Comune di Ravenna Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico centro settentrionale e Sapir e organizzato nell'ambito del p

rogetto Casa delle Tecnologie Emergenti del Comune di Bologna (Cte-CoBo) ,

è stimolare il confronto tra esperti, imprese e istituzioni, promuovendo il

trasferimento tecnologico e accelerando l'adozione di soluzioni innovative per

un mondo del lavoro più sicuro ed efficiente.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2025/02/17/workshop-innovazione-e-sicurezza-sul-lavoro/
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Al Tecnopolo di Marina di Ravenna un workshop su innovazione e sicurezza sul lavoro. Al
centro l'intelligenza artificiale e sensoristica remota

Al Tecnopolo di Marina di Ravenna un workshop su innovazione e sicurezza

sul lavoro. Al centro l'intelligenza artificiale e sensoristica remota Mercoledì 19

febbraio, al Centro di Ricerca Ambiente, Energia e Mare Craem di Marina di

Ravenna, sede del Tecnopolo di Ravenna, si terrà il workshop 'Innovazione e

sicurezza sul lavoro', dedicato a ricerca, tecnologia e innovazione per la

sicurezza e la salute negli ambienti di lavoro. Il tema dell'intelligenza artificiale

e sensoristica remota sarà al centro della giornata di studi . "L'utilizzo di nuove

tecnologie basate su IA e sensori intelligenti permette infatti di individuare

situazioni di rischio prima che si verifichino ed è perciò alla base di una

efficace azione di prevenzione degli incidenti sul lavoro. L'iniziativa prevede un

focus particolare sulla realtà portuale, ma offrirà spunti applicabili a tutti i

settori industriali - spiegano dal Centro -. Proprio in relazione al porto di

Ravenna, che impiega oltre 16.000 persone, l'Autorità Portuale illustrerà gli

investimenti in corso attualmente in tecnologie avanzate per la prevenzione

degli incidenti e per una ancora migliore gestione delle situazioni di

emergenza". "Accanto ai sistemi di monitoraggio in tempo reale, un altro

aspetto chiave per ridurre il numero di infortuni sul lavoro trattato in occasione dell'iniziativa, è la formazione dei

lavoratori, che oggi può avvalersi di strumenti innovativi come la realtà virtuale, consentendo di sperimentare

situazioni di rischio in un ambiente controllato senza pericoli reali - proseguono -. A questo proposito, durante l'evento

è prevista una prova pratica di simulazione". Gli interventi saranno affidati a esperti nazionali dei vari settori. I lavori

saranno aperti da Igor Gallonetto, assessore alla Transizione digitale del Comune di Ravenna, Antonio Penso,

direttore di Fondazione Flaminia e Tecnopolo di Ravenna, Francesco Santi, presidente Aias e Enshpo, Massimo

Melega, presidente Federmanager Bo-Fe-Ra, Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, Riccardo Sabadini, presidente di Sapir spa., Malgorzata Nikowska, UE, capo Unità

Innovazione e coordinamento politiche in materia di IA. Obiettivo dell'incontro, promosso da Tecnopolo di Ravenna,

Comune di Ravenna, Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale e Sapir e organizzato

nell'ambito del progetto Casa delle Tecnologie Emergenti del Comune di Bologna (Cte-CoBo), è stimolare il confronto

tra esperti, imprese e istituzioni, promuovendo il trasferimento tecnologico e accelerando l'adozione di soluzioni

innovative per un mondo del lavoro più sicuro ed efficiente.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/scuola-universita/2025/02/17/al-tecnopolo-di-marina-di-ravenna-un-workshop-su-innovazione-e-sicurezza-sul-lavoro-al-centro-lintelligenza-artificiale-e-sensoristica-remota/
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Marittimo gravemente ferito su mercantile al largo di Ravenna: soccorso dalla Guardia
Costiera foto

Un marittimo siriano di 21 anni si è gravemente infortunato a bordo di un

mercantile ancorato a 7 miglia dal porto di Ravenna. La Guardia Costiera,

allertata dal comandante della nave, ha attivato i soccorsi coordinandosi con il

Centro Internazionale Radio Medico (CIRM) e il servizio sanitario 118. Una

motovedetta SAR con personale medico ha raggiunto la nave, trasbordando il

ferito in sicurezza. Il giovane è stato trasferito a Marina di Ravenna e

successivamente ricoverato all'ospedale di Cesena in prognosi riservata. Foto

2 di 2.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/02/17/marittimo-gravemente-ferito-su-mercantile-al-largo-di-ravenna-soccorso-dalla-guardia-costiera/
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Guardia Costiera: intervento su una nave alla fonda per soccorrere un marittimo
infortunato

Nel pomeriggio di ieri la Sala Operativa della Guardia Costiera di Ravenna

veniva allertata dal Comandante di un mercantile battente bandiera

"Barbados", alla fonda a 7 miglia nautiche (circa 13 km) dal porto di per

un'emergenza medica a bordo: un membro dell'equipaggio si era seriamente

infortunato con traumi da caduta. Immediatamente venivano attivate le

procedure di assistenza medica in mare per prestare soccorso ad un

marittimo a bordo di una nave mercantile. La Sala Operativa organizzava il

contatto tra i l comando della nave e i medici specialisti del Centro

Internazionale Radio Medico (CIRM), che avrebbero fornito le necessarie

istruzioni al fine di garantire un intervento in sicurezza. Contestualmente,

veniva allertato il personale del servizio sanitario 118 per predisporre

l'accoglienza del paziente a terra. Dopo il parere espresso dal CIRM, si

disponeva l'invio della motovedetta SAR CP847 con a bordo personale

medico e paramedico. L'unità di soccorso raggiungeva il mercantile e

l'equipaggio della Guardia Costiera, insieme ai sanitari del 118 e la

collaborazione dell'equipaggio della nave, curavano le delicate operazioni per

il trasbordo del marittimo infortunato sulla motovedetta, in massima sicurezza. Le condizioni del marittimo, un

giovane ventunenne di nazionalità siriana, apparivano immediatamente molto serie. La motovedetta SAR CP847

rientrava a Marina di Ravenna, dove il marinaio veniva sbarcato e affidato alle cure del personale del 118 per il

successivo trasferimento presso l'ospedale di Cesena ove è attualmente ricoverato in prognosi riservata.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/guardia-costiera-intervento-su-una-nave-alla-fonda-per-soccorrere-un-marittimo-infortunato/
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Porto di Marina di Carrara: Difendere l'economia del turismo e la costa come bene
comune

FIRENZE Respingiamo fermamente ogni tentativo di delegittimazione del

nostro ruolo: è pienamente lecito che Confcommercio Toscana e le sue

componenti Federalberghi, Faita e SIB si preoccupino delle sorti del turismo

balneare in Toscana, così come Confindustria e Confartigianato fanno per il

settore produttivo. Rappresentiamo interessi specifici e siamo orgogliosi di

farlo, dichiara Franco Marinoni, direttore generale di Confcommercio

Toscana. Marinoni sottolinea come la costa rappresenti una risorsa naturale

condivisa e non possa essere gestita con politiche che favoriscano un

territorio o una categoria economica a scapito di altre. È meno comprensibile

prosegue che chi dovrebbe perseguire interessi generali si schieri su una

posizione specifica. La tutela della costa non può limitarsi a un singolo

territorio, ma deve essere una priorità regionale che tenga conto sia

dell'economia che dell'ambiente. Confcommercio Toscana e Confcommercio

Massa Carrara condividono la stessa visione. Se l'organizzazione regionale

è intervenuta continua Marinoni è perché l'impatto delle decisioni sul porto di

Marina di Carrara si estende oltre il piano provinciale. La difesa della costa

riguarda l'intera regione e il nostro dovere è proteggere le attività economiche legate alla balneazione e al turismo,

risorse essenziali per tutta la Toscana. Anche Paolo Corchia, presidente di Federalberghi Forte dei Marmi e

vicepresidente di Federalberghi Toscana, si unisce all'appello: Il problema dell'erosione costiera è una realtà concreta,

come dimostrano gli investimenti annuali della Regione Toscana per i ripascimenti. Inoltre, le integrazioni richieste dal

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici riguardano proprio la morfodinamica costiera, confermando che le nostre

preoccupazioni sono fondate e non possono essere ignorate. Corchia denuncia il rischio che decisioni locali abbiano

conseguenze devastanti su altri territori: Gli interventi si concentrano nella provincia di Massa Carrara, ma i danni da

erosione si manifestano in provincia di Lucca e altrove. Chi sostiene che la questione riguardi solo una singola area

adotta un approccio miope e dannoso. Nessun territorio può arrogarsi il diritto di prendere decisioni che penalizzano

irrimediabilmente un altro. Le politiche di gestione del litorale, conclude Corchia, devono basarsi su principi di

equilibrio ambientale e tutela di tutti gli attori coinvolti, compresi coloro che operano nel settore turistico. Rifiutiamo

ogni tentativo di mistificazione e continueremo a difendere il nostro territorio e la sua vocazione turistica con

determinazione e trasparenza. La salvaguardia della costa e dell'economia che genera non deve essere oggetto di

giochi di potere, ma una responsabilità collettiva.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Lusben, raddoppiata la superficie totale a Livorno

LIVORNO. Lusben, la divisione refit del gruppo Azimut Benetti, annuncia di

aver completato «con un significativo ampliamento del sito produttivo di

Livorno» il piano di investimenti partito nel 2023. Obiettivo: potenziare la

propria capacità operativa. Sull'area bacini acquisita quasi tre anni fa, è stata

compiuta una ristrutturazione che, grazie a 1 2 milioni di euro di investimenti ,

ha visto il raddoppio della superficie totale che raggiunge i 220mila metri

quadri , 90mila dei quali dedicati al cantiere (con uno specchio acqueo

antistante pari a 130mila metri quadri). Dal quartier generale di Lusben si

sottolinea che questo mette l'azienda nelle condizioni di poter «accogliere

simultaneamente a terra fino a tre imbarcazioni oltre i 100 metri, oltre a quelle

già abitualmente ospitate». Da aggiungere che il numero complessivo di posti

barca disponibili è cresciuto: ora sono «36 a terra e 32 in acqua» La sede

livornese può contare - viene fatto rilevare - anche su «un sincro-lift da 2.400

tonnellate, una banchina galleggiante di 180 metri con una capacità di 18mila

tonnellate e una darsena chiusa dedicata ai lavori all'ormeggio», senza

dimentivcare che la buca di ispezione per sailing yachts, avendo «una

profondità di 8,5 metri», risulta essere «la più grande oggi disponibile nel Mediterraneo» Queste sono le novità

emerse nel corso della 25ª edizione dello Yachtmaster di Benetti svoltosi a Marrakech con la presenza di oltre 200

ospiti tra comandanti e professionisti del settore, In tale circostanza Lusben ha anche annunciato una nuova sinergia

con Benetti con l'intenzione di «offrire a clienti e armatori soluzioni su misura per la gestione della flotta Benetti anche

oltre il periodo di garanzia». «L'appartenenza allo stesso gruppo e l'esperienza di sei anni in Benetti nel ruolo di

"custom operations director" mi hanno permesso di sviluppare una visione globale del settore, comprendere le

esigenze specifiche di ogni reparto e favorire una collaborazione efficace tra tutte le funzioni coinvolte», queste le

parole di Ferdinando Pilli, direttore generale di Lusben, segnalando che l'azienda «vanta oltre 60 anni di esperienza

nel refit». Gianni Paladino, direttore commerciale di Lusben, tiene a ribadire un concetto: «La nostra profonda

conoscenza del prodotto e l'eccellenza delle infrastrutture dei cantieri di Livorno e Viareggio garantiscono soluzioni di

altissimo livello anche oltre il periodo di garanzia e un supporto continuativo e altamente qualificato».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/17/lusben-raddoppiata-la-superficie-totale-a-livorno/
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Usb suona l'allarme in porto a Livorno sulle "gravi difficoltà di Alp" (a causa di Seatrag)

Porti Il sindacato ha aperto lo stato di agitazione dopo essere venuto a

conoscenza che la società verte in un momento di grave difficoltà economica

a causa dei mancati pagamenti di centinaia di migliaia di euro per chiamate già

effettuate nei mesi precedenti di Redazione SHIPPING ITALY Nel porto d i

Livorno va in scena l'apertura dello stato di agitazione sindacale dei lavoratori

di Alp (Agenzia per il Lavoro). Quest'ultima, impresa autorizzata ex.art.17

L.84/94 comma 5 nel porto di Livorno, è stata costituita nel giugno del 2013

dalle principali imprese operanti nel porto con (allora) la partecipazione

maggioritaria della ex Autorità Portuale di Livorno e opera fornendo

manodopera temporanea specializzata a tutte le imprese avvalendosi sia del

proprio personale diretto che del personale somministrato. Una nota del

sindacato Usb informa che "l'Rsu di Alp, dopo aver incontrato i vertici

aziendali e dopo un incontro avuto con il Segretario Generale e con i Dirigenti

dell'Ufficio del Lavoro Portuale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale esprime una seria e profonda preoccupazione per il

futuro dei Lavoratori e per le loro famiglie". Entrando più nel dettaglio

aggiunge: "Siamo venuti a conoscenza che la società verte in un momento di grave difficoltà economica a causa dei

mancati pagamenti di centinaia di migliaia di euro per chiamate già effettuate nei mesi precedenti da parte di un

cliente e socio di Alp". Il nome del cliente non viene specificato ma, secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, si

tratterebbe di Seatrag. "Come ci ripetiamo ormai da mesi, e come avevamo sottolineato nell' assemblea pubblica

convocata dalla nostra Segreteria Sindacale il 5 novembre del 2024 - scrive il sindacato Usb - era solo questione di

tempo affinché le gravi e antiche criticità dell' organizzazione del lavoro portuale nello scalo livornese riproponessero

le solite vecchie dinamiche di cui ciclicamente ormai vive da sempre il nostro porto. Criticità che periodicamente

ricadono sugli articoli 16, gli appaltatori di lavoro e a caduta anche per l'articolo 17, che come in questo caso e come

già vissuto e sopportato da noi Lavoratori nel 2013, dove Alp affittò da Agelp il ramo d'azienda per poter operare in

quanto Agelp stava chiudendo a causa di mancate riscossioni per circa 800.000 euro". La nota del sindacato

aggiunge poi che "se Alp non si trova ancora in questa situazione è solamente perché c'è stata una ricapitalizzazione

di una moderata cifra da parte dei soci, al di fuori del socio debitore che ha mancato anche nella ricapitalizzazione, e

soprattutto grazie alla possibilità di avvalersi di fondi pubblici per le mancate chiamate che sono a disposizione grazie

al pluri-rinnovo del Decreto Legislativo n^ 199 del 2020, creato per l'emergenza Covid, prorogato per tutti gli articoli

16 e 17 della legge 84/1994 di tutto il paese". Vista quindi "la messa a rischio della tenuta societaria", con "la

conseguente ricaduta sui 70 Lavoratori di Alp e sulle loro famiglie, visto anche nel complesso

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/02/17/usb-suona-lallarme-in-porto-a-livorno-sulle-gravi-difficolta-di-alp-a-causa-di-seatrag/
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che l'autorizzazione di Alp scadrà a giugno e che siamo prossimi alla pubblicazione di un bando di gara per il nuovo

soggetto ai sensi dell'articolo 17, il tutto in un momento delicato in quanto c'è anche la scadenza del mandato del

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, e che siamo già in ritardo con l'erogazione degli stipendi del mese

precedente, abbiamo quindi valutato e deciso in assemblea di aprire lo stato di Agitazione Sindacale". I portuali

ricordano alla città e a tutta la comunità portuale "che siamo gli stessi lavoratori del 2013, quindi siamo ben memori

delle 'soluzioni' che ci venivano promesse ai tempi e che sono state messe in campo ma che purtroppo furono

soltanto placebo; tanto che oggi dopo 12 anni, dopo che nessuno ha messo in piedi riforme strutturarli

sull'organizzazione del lavoro in porto, hanno portato di nuovo uno degli articoli 16 e l'articolo 17 del porto di Livorno

in queste pessime condizioni economiche". La preoccupazione di Usb è anche per i dipendenti del socio debitore

(ovvero di Seatrag, ndr ) "in quanto non sappiamo se siano a conoscenza delle condizioni della propria azienda". La

nota del sindacato conclude dicendo: "Ci preme sottolineare che, vista la prossimità della pubblicazione del bando

per l'aggiudicazione del soggetto ai sensi dell'articolo 17, questa nuovo assetto che si vuol dare al porto sia l'unica

soluzione percorribile per sistemare una volta per tutte l'organizzazione del Lavoro. È sicuramente l'occasione per

risanare quel divario di lavoratori che è stato messo in evidenza anche nel documento 'Organico Porto' pubblicato

mesi fa dall'Autorità di Sistema locale; nel quale si evidenziava lo squilibrio nel numero di lavoratori tra articoli 16 e il

17 nel porto di Livorno rispetto agli altri porti d'Italia". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Rixi a Livorno, nel futuro del porto ro-ro, container e pluralità di merci

Necessario che ci sia da subito un ritorno in termini di occupazione e di remunerazione del capitale investito da parte
dello Stato.

LIVORNO Il tour nei porti nazionali del viceministro al Mit, Edoardo Rixi, ha

fatto tappa a Livorno il 13 febbraio. Incontrando le Autorità Portuali, gli

operatori dei porti e del sistema logistico, per sentire parlare direttamente i

presidenti di AdSP, la maggior parte dei quali in scadenza di mandato. Quindi

per sondare i progetti in corso d'opera, verificarne il rispetto dei termini, della

copertura economica e di come sono state spese le risorse dello Stato.

L'incontro si è aperto con la visita ai cantieri della Darsena Europa , durante la

qua le  i l  v icemin is t ro  ha r isposto  a l le  domande de i  g iorna l is t i ,

successivamente il viceministro si è spostato a Palazzo Rosciano dove ha

incontrato gli operatori portuali-logistico. Una visita non di genere politico-

elettorale- come in altri momenti sono state le presenze dei politici sulle

banchine. Ma un incontro in cui il rappresentante di governo non ha fatto

sconti a nessuno. Si è confrontato con Guerrieri, è tornato più volte sulla

tempistica e sulle risorse del progetto Darsena Europa che insieme ad altri

interventi in corso di realizzazione per un totale di oltre 642 milioni di euro, di

cui 520 per la realizzazione della Maxi Darsena, concorreranno a creare il

Nuovo porto di Livorno così come definito dallo stesso viceministro. Le attese per Livorno Grande attenzione per

Livorno ha spiegato Rixi lo scalo può dare un contributo importante al sistema Italia il nostro è un Paese che con gli

adeguamenti infrastrutturali si può candidare ad essere l'ingresso a sud delle merci di tutto il continente europeo. Per

questo si deve arrivare quanto prima ad una conclusione del nuovo porto di Livorno. Di qui la necessità per il porto di

mantenere una pluralità di tipologia di merci, container e ro-ro rimarcando l'importanza del traffico di rotabili la

crescita del Nord Africa attraverso il Mediterraneo avverrà in buona parte tramite ro-ro, non tramite il container . Tema

sensibile per la comunità portuale livornese. Rixi si è detto preoccupato per i tempi di realizzazione del progetto

Darsena Europa la cui fine è prevista nel 2030, rispetto al 2029 del progetto iniziale. Il vincolo è il 2032 data in cui il

Paese sarà in grado di terminare tutti i corridoi europei. Di qui la necessità di mettere a frutto i piazzali da subito ha

sottolineato Rixi Il progetto infatti entrerà in funzione per gradi, per primi i piazzali che sorgeranno dove oggi si lavora

alle due vasche di colmata , quale prolungamento esterno della confinante Darsena Toscana. Banchina su cui da

diversi mesi si giocano gli equilibri tra gli operatori del porto, proprio sul tema della flessibilità tra container e rotabili

come destinazione d'uso di TDT. La necessità, ha spiegato Rixi è che ci sia da subito un ritorno in termini di

occupazione e di remunerazione del capitale investito da parte dello Stato il concetto è chiaro: la Darsena Europa

deve concorrere da subito a fare cassa per gli investimenti che lo Stato

transportonline.com

Livorno

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60739
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ha in corso d'opera sul tema delle infrastrutture, 350 miliardi di euro a cui ammonta il piano complessivo per il quale

si correrebbe il rischio di non avere la capacità finanziaria. Leggi tutta la notizia Fonte: CORRIERE MARITTIMO

transportonline.com

Livorno
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Il sindaco Manfredi al Nauticsud: "Oggi c'è la necessità di sfruttare meglio la risorsa
portuale per il diporto"

Zes, investimenti privati e azioni rapide, le armi necessarie, secondo il Primo

Cittadino, per porre rimedio all'assenza di ormeggi e incentivare l'economia " Il

comparto della nautica rappresenta per la città uno dei settori più importanti

perché da un lato abbiamo tutta l'area metropolitana, dove risiedono i grandi

produttori e dove c'è un insediamento industriale importante. Poi c'è tutto il

tema della portualità, dell'indotto portato alla portualità, dell'accoglienza

turistica; quindi, un settore che dà tanto lavoro e che ne potrebbe dare ancora

di più perché la risorsa mare è una delle grandi risorse della nostra città "

Napoli, 15 febbraio 2025 - Le parole del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi,

pronunciate in occasione della sua visita odierna al Nauticsud, hanno illuminato

il volto di molti espositori presenti e, soprattutto, quello del Gennaro Amato,

presidente dei Afina, l'associazione filiera italiana della nautica, che da anni

parla di economia e di diportismo legati alla nautica. " Sono parole che

esprimono una volontà esecutiva delle istituzioni, quelle pronunciate dal Primo

Cittadino, e che dimostrano l'importanza di dover affrontare soluzioni

percorribili e definite per raggiungere obiettivi comuni - ha detto Gennaro

Amato -. L'importante è accogliere le istanze del comparto prima che entri in crisi irreversibile. L'assenza di ormeggi

comporterebbe l'interruzione delle produzioni e la consequenziale perdita di posti di lavoro, senza contare, come

detto dal Sindaco Manfredi, la perdita di economia circolare ed indotta a volano dalla nautica da diporto ". Ma

Gaetano Manfredi, nella sua doppia veste di Sindaco di Napoli e presidente dell'Anci (Associazione Nazionale

Comuni Italiani), è andato oltre, rispondendo a chi gli chiedeva, appunto nel suo doppio ruolo, se anche in altre città

d'Italia, lungo la linea di costa, si stiano trovando soluzioni. " Sicuramente oggi c'è la necessità di sfruttare meglio la

risorsa portuale per il diporto - ha detto Manfredi -. Chiaro che è un settore dove da un lato bisogna incentivare

l'investimento privato perché è uno dei settori dove c'è la sostenibilità dell'investimento privato, è anche importante

che a fianco a questo ci siano delle procedure più snelle che consentono decisioni rapide, perché chiaramente il

fattore tempo rappresenta per gli investitori un parametro importante quanto il denaro. Quindi questa è sicuramente

una necessità, spesso nelle aree portuali o dove si è possibile realizzare porti, ci sono tante competenze e questo

allunga i tempi ". Poi, anche a seguito di quanto discusso al Nauticsud nei giorni scorsi con il Ministro Santanchè e

con il Capo dipartimento del Ministero di Musumeci, Pierpaolo Ribuffo, si è affrontata l'idea delle Zes quali soluzioni

agevolanti per intervenire, velocemente, sulle realizzazioni di nuovi Marina per la nautica da diporto. " Sicuramente la

ZES può essere uno strumento perché chiaramente con l'autorizzazione unica facilita il contingentamento dei tempi -

ha concluso Gaetano Manfredi - e poi dà anche degli incentivi

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/il-sindaco-manfredi-al-nauticsud-%E2%80%9Coggi-c%E2%80%99e-la-necessita-di-sfruttare-meglio-la-risorsa-portuale-per-il-diporto%E2%80%9D/
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dal punto di vista fiscale per sostenere un settore che senza dubbio è un grande motore di economia in tutta Italia ".

Informatore Navale

Napoli
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Porto di Salerno, proseguono i lavori di consolidamento del Molo 3 Gennaio

Salerno Today

Salerno
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L'importo totale dei lavori è di 33.769.667,27 euro. Si tratta di finanziamenti

del Pnrr e di altre misure Proseguono a ritmo serrato i lavori per il

consolidamento ed adeguamento funzionale del molo 3 gennaio. I lavori -

come mostrano le foto di Antonio Capuano - sono a buon punto e potrebbero

essere ultimati nel giro di pochi mesi. L'importo totale dei lavori è di

33.769.667,27 euro. I fondi Si tratta di finanziamenti del Pnrr e di altre misure.

L'impresa appaltatrice è il Consorzio Stabile Grandi Lavori s.c.r.l di Roma,

mentre l'impresa esecutrice è la R.C.M Costruzioni s.r.l. di Sarno.

https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-salerno-lavori-molo-gennaio-17-febbraio-2025.html
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Sbarcato un carico speciale di pale eoliche: nuova frontiera per il porto di Brindisi

Lo sbarco è avvenuto nel piazzale di Costa Morena. Le aziende brindisine

protagoniste nelle attività di movimentazione e di trasporto Dal mare alla terra

arrivano nove turbine eoliche lunghe ben 81 metri. Si tratta del progetto

"Mondo Nuovo", realizzato da Nordex L Se, una società europea che

progetta, fabbrica, vende aerogeneratori e si occupa anche della loro

manutenzione e riparazione. Ben 27 pale sono arrivate la nave cargo Tian Fu,

mentre le torri con la nave Eems Dundee. Lo sbarco è avvenuto sul piazzale di

Costa Morena Est. Via terra, invece, il carico è trasportato da due camion

Astra (il convoglio è lungo 35 metri più l'unità di traino). I due avveniristici

mezzi di trasporto sono stati costruiti a più assi e grazie ad innovative

tecnologie riescono a comunicare tra loro per distribuire in tempo reale la

potenza del motore e adattarsi alle esigenze del percorso; realizzati per un

altro progetto, effettuano il loro viaggio inaugurale proprio oggi. L'imponente

carovana è completata da un "Blade Lifter Goldhofer". Si tratta di un sistema

speciale utilizzato per il trasporto e lo spostamento delle mega turbine eoliche.

Il mezzo si compone di un sollevatore idraulico avanzato che consente di

alzare la lama del vento fino a circa 60°, per superare ostacoli lungo il percorso, è stato progettato per mantenere il

baricentro basso e ridurre il rischio di ribaltamento. Dietro questa mega-operazione c'è un team di imprese: il

trasporto è coordinato da A Galli & Figlio srl, con il supporto di Titi Shipping since 1848, Sir spa servizi industriali,

Compagnia portuale Briamo, Bis Brindisi Imbarchi e Sbarchi e Geo trasporti. Per brindare a questa importante

impresa che di fatto funge da "apripista" per questo tipo di traffico, alla presenza dei protagonisti, si è svolta in

banchina una breve ma significativa cerimonia, nel corso della quale il direttore di esercizio del porto di Brindisi, Aldo

Tanzarella, ha portato il saluto del commissario straordinario di Adspmam, Ammiraglio Vincenzo Leone. L'operazione

di trasporto è stata effettuata con il supporto dei nostri addetti alla viabilità, della Capitaneria di porto di Brindisi,

questura di Brindisi e della Polizia locale. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/trasporto-speciale-pale-eoliche-sbarco-porto-brindisi.html
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Infezioni correlate all'assistenza: al via progetto di formazione per operatori sanitari

Le prossime edizioni sono in programma il 20, 25 e 27 febbraio e l'11, 13, 18

e 20 marzo. Tra gli argomenti, il modello di governance della sorveglianza del

rischio infettivo nosocomiale BRINDISI - Al via domani, martedì 18 febbraio,

alle 8 nella sala conferenze dell'Autorità portuale di Brindisi la prima delle otto

edizioni del corso di formazione aziendale obbligatoria sulle misure di

prevenzione, sorveglianza e controllo delle Infezioni correlate all'assistenza

(ICA). L'iniziativa è coordinata da Salvatore Minniti, responsabile scientifico e

direttore dell'Unità operativa di Malattie infettive dell'ospedale Perrino. Le

prossime edizioni sono in programma il 20, 25 e 27 febbraio e l'11, 13, 18 e

20 marzo. Tra gli argomenti del corso, organizzato dall'Ufficio formazione

diretto da Sandra Fersini, il modello di governance della sorveglianza del

rischio infettivo nosocomiale, l'identificazione del paziente potenzialmente

contagioso, l'inquadramento clinico-diagnostico, le indagini igienico-sanitarie e

il ruolo dell'igiene degli ambienti nella prevenzione delle infezioni correlate

all'assistenza. "Le Ica - spiega il dottor Minniti - sono infezioni acquisite in

ospedale o in altri ambiti assistenziali che, insieme alla diffusione

dell'antibiotico resistenza (AMR), sono per l'European Center for Disease Prevention and Control una concreta

minaccia alla salute pubblica. Le Ica hanno un elevato impatto clinico: in Europa, ogni anno, si stima che 33 mila

decessi siano direttamente attribuibili a tale fenomeno. Anche l'impatto economico e sociale è intollerabile se si

considera che i costi aggiuntivi annui per trattare le Ica, a livello europeo si aggirano intorno ai 7 miliardi di euro con

un aumento di circa 16 milioni di giornate di degenza". La dottoressa Fersini, a proposito del corso, sottolinea che "il

Pnrr, il Piano nazionale di ripresa e resilienza ha previsto, tra gli investimenti della Missione 6 Salute, l'avvio di un

piano straordinario di formazione sulle infezioni ospedaliere destinato al personale delle aziende sanitarie regionali.

L'obiettivo assegnato alla Asl Brindisi è quello di formare più di mille operatori sanitari entro il 20 marzo e altri mille

entro il 15 dicembre". "Insieme alla Regione Puglia - conclude il direttore generale dell'Asl, De Nuccio - siamo

impegnati nel contrasto alle Infezioni correlate all'assistenza. È un obiettivo che consideriamo prioritario, con la piena

consapevolezza che se si vuole aumentare la sicurezza delle cure per i pazienti, bisogna garantire una formazione

adeguata per tutto il personale sanitario". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/infezioni-correlate-assistenza-progetto-formazione-per-operatori-sanitari.html
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Gli hacker filorussi attaccano anche il sito web del Porto di Taranto

La rivendicazione: 'Mattarella russofobo'. Immediato l'intervento dell'Agenzia

Nazionale per la Cybersicurezza C'è anche il sito web del porto di Taranto fra

quelli attaccati stamattina dal gruppo di hacker filorussi NoName057(16).

Bersaglio delle incursioni informatiche DDoS (distributed denial of service)

anche altre piattaforme di soggetti italiani afferenti ai settori trasporti, come

aeroporti di Linate e Malpensa, Autorità Trasporti e porto di Trieste. L'Agenzia

per la Cybersicurezza Nazionale ha avviato l'opera di supporto e mitigazione

alle prime avvisaglie delle azioni. Al momento non risultano impatti effettivi sui

servizi erogati. Nella rivendicazione i NoName citano le dichiarazioni del

presidente Sergio Mattarella, definito "russofobo', sulla Russia e il Terzo

Reich.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/02/hacker-filorussi-attacchi-informatici-porto-taranto-1ed22897-b24e-4888-a337-fb4e3d8c668a.html
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Sardegna, Univ. Sassari: laboratorio turismo nautico domani

Termina indagine Dipartimento DISEA su yachting e porti turistici Roma, 17

feb. (askanews) - La Sardegna come laboratorio del turismo nautico di

domani, dove rispetto per l'ambiente, attenzione ai bisogni del turista e

valorizzazione delle eccellenze locali vanno di pari passo. Non è un miraggio

bensì la concreta proposta progettuale che emerge dalla ricerca, appena

conclusa, dell'Università di Sassari, "Osservazioni e analisi regionali dello

yachting e dei porti turistici della Sardegna". L'indagine, che in questi mesi ha

fatto il punto della situazione sulla nautica da diporto e, al tempo stesso, ha

tracciato i possibili sviluppi del comparto, è stata realizzata dal DISEA -

Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali dell'Università degli Studi di

Sassari, in collaborazione con Federagenti, Capitaneria di Porto di Olbia,

Capitaneria di Porto di Cagliari, finanziata da Regione Sardegna. Solo in

Sardegna ci sono oltre 3.500 aziende attive nel comparto della nautica da

diporto con utili al 2023 di circa 15 milioni di euro, eppure secondo i

ricercatori, dati alla mano, si potrebbe fare molto di più. Sono state analizzate

le oltre 100 strutture portuali dell'isola, in particolare le strutture ritenute idonee

all'ospitalità degli yacht di dimensioni maggiori o uguali a 25 metri e sebbene la Sardegna presenti un numero

rilevante di marine in grado di ospitare yacht di grandi dimensioni, la regione sconta l'assenza di un collegamento con

le aree interne. Di conseguenza ciò non permette la nascita di una filiera economicamente vantaggiosa anche per i

territori che ne potrebbero fruire, come superare questo gap? Nello studio multidisciplinare, viene tracciata anche

l'architettura di una rete, basata su tecnologie innovative come la blockchain, che potrebbe fornire servizi di varia

natura, come ad esempio, mettere in contatto i produttori dell'agro alimentare, dell'artigianato artistico locale e i

fornitori di servizi dedicati al turismo e al diportismo, presenti nei territori prossimi agli approdi, con gli addetti allo

yachting. Insomma, l'idea è una piattaforma digitale in grado di integrare servizi marittimi e terrestri ma attenzione:

non si tratta di creare soltanto un servizio tecnologicamente avanzato, bensì di mettere le persone, le loro storie e le

loro passioni al centro dell'esperienza. La piattaforma diventa un ponte tra chi naviga e chi vive sulla terraferma,

migliorando così l'esperienza del turismo nautico in Sardegna. Lo studio è stato incentrato da una parte sulla

domanda, analizzando il numero e il tipo di yacht che hanno frequentato il Mediterraneo e quindi le coste sarde,

dall'altra sull'offerta dei prodotti e servizi in disponibilità allo yachting, attraverso l'individuazione dei principali elementi

che caratterizzano attualmente il paniere di offerta di beni e servizi locali. L'isola è stata contestualizzata nel contesto

del Mediterraneo, dove il numero complessivo degli yacht presenti è passato dai 953 del 2015 ai 1.385 del 2024, il

calo nel 2020, con soli 978 yacht, è legato

AskaNews.it

Olbia Golfo Aranci

https://askanews.it/2025/02/17/sardegna-univ-sassari-laboratorio-turismo-nautico-domani/
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alla diminuzione generale delle attività turistiche legate alla pandemia che in quell'anno ha colpito anche l'intero

Mediterraneo.

AskaNews.it

Olbia Golfo Aranci
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RFI: aggiudicata la gara per il collegamento ferroviario con il porto di Augusta

La gara ha un valore di oltre 69 milioni di euro, finanziati con fondi PNRR.

L'aggiudicazione è andata all'impresa Cosedil S.p.A. L'intervento prevede la

realizzazione di un binario per la presa e consegna dei carri merci che dalla

stazione di Augusta arriverà fino al cancello di accesso all'area gestita

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. È inoltre prevista

la realizzazione di un ulteriore binario di lunghezza pari a 250 metri affiancato

da un piazzale di carico/scarico dei container, la realizzazione di una galleria

artificiale per uno sviluppo complessivo di circa 175 metri nonché di opere di

sostegno per la nuova infrastruttura. L'intervento si completa con la

realizzazione del collegamento stradale tra la banchina portuale ed il piazzale,

per le fasi di movimentazione su gomma dei container. L'infrastruttura

consentirà di realizzare la connettività multimodale del terminal con la linea

ferroviaria, in modo da garantire importanti ricadute sull'economia del

territorio, oltre che una nuova mobilità integrata e sostenibile. Un ulteriore

tassello dopo l'aggiudicazione, nelle scorse settimane, del bypass ferroviario

di Augusta, per il miglioramento della connessione della Sicilia orientale. Per il

completamento dell'opera è stato nominato come Commissario Straordinario di Governo l'ing. Filippo Palazzo.

FerPress

Augusta

https://www.ferpress.it/rfi-aggiudicata-la-gara-per-il-collegamento-ferroviario-con-il-porto-di-augusta/
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Porto di Augusta (SR), al via il nuovo collegamento ferroviario da sessantanove milioni

La gara ha un valore di oltre 69 milioni di euro, finanziati con fondi Pnrr.

L'aggiudicazione è andata all'impresa Cosedil S.p.A. L'intervento prevede la

realizzazione di un binario per la presa e consegna dei carri merci che dalla

stazione di Augusta arriverà fino al cancello di accesso all'area gestita

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. È inoltre prevista

la realizzazione di un ulteriore binario di lunghezza pari a 250 metri affiancato

da un piazzale di carico/scarico dei container, la realizzazione di una galleria

artificiale per uno sviluppo complessivo di circa 175 metri nonché di opere di

sostegno per la nuova infrastruttura. L'intervento si completa con la

realizzazione del collegamento stradale tra la banchina portuale ed il piazzale,

per le fasi di movimentazione su gomma dei container. L'infrastruttura

consentirà di realizzare la connettività multimodale del terminal con la linea

ferroviaria, in modo da garantire importanti ricadute sull'economia del

territorio, oltre che una nuova mobilità integrata e sostenibile, dice Rfi.

IL Sicilia

Augusta

https://ilsicilia.it/porto-di-augusta-sr-al-via-il-nuovo-collegamento-ferroviario-da-sessantanove-milioni/
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Rfi, gara per il collegamento ferroviario con il porto di Augusta

CATANIA - Rete ferroviaria italiana (gruppo FS) ha aggiudicato la gara per la

progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori del collegamento ferroviario

con il porto di Augusta, sulla tratta Catania - Siracusa. La gara ha un valore di

oltre 69 milioni di euro, finanziati con fondi Pnrr. L'aggiudicazione è andata

all'impresa Cosedil S.p.A. L'intervento prevede la realizzazione di un binario

per la presa e consegna dei carri merci che dalla stazione di Augusta arriverà

fino al cancello di accesso all'area gestita dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale. È inoltre prevista la realizzazione di un ulteriore

binario di lunghezza pari a 250 metri aff iancato da un piazzale di

carico/scarico dei container, la realizzazione di una galleria artificiale per uno

sviluppo complessivo di circa 175 metri nonché di opere di sostegno per la

nuova infrastruttura. L'intervento si completa con la realizzazione del

collegamento stradale tra la banchina portuale ed il piazzale, per le fasi di

movimentazione su gomma dei container. L'infrastruttura consentirà di

realizzare la connettività multimodale del terminal con la linea ferroviaria, in

modo da garantire importanti ricadute sull'economia del territorio, oltre che una

nuova mobilità integrata e sostenibile, dice Rfi.

LiveSicilia

Augusta

https://livesicilia.it/ferrovia-gara-collegamento-porto-augusta/
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Treni, appalto da 69 mln sulla Catania-Siracusa-Augusta

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) ha aggiudicato la gara per la

progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori del collegamento ferroviario

con il porto di Augusta, sulla tratta Catania - Siracusa. La gara ha un valore di

oltre 69 milioni di euro, finanziati con fondi PNRR. L'aggiudicazione è andata

all'impresa Cosedil S.p.A. L'intervento prevede la realizzazione di un binario

per la presa e consegna dei carri merci che dalla stazione di Augusta arriverà

fino al cancello di accesso all'area gestita dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale. È inoltre prevista la realizzazione di un ulteriore

binario di lunghezza pari a 250 metri aff iancato da un piazzale di

carico/scarico dei container, la realizzazione di una galleria artificiale per uno

sviluppo complessivo di circa 175 metri nonché di opere di sostegno per la

nuova infrastruttura. L'intervento si completa con la realizzazione del

collegamento stradale tra la banchina portuale ed il piazzale, per le fasi di

movimentazione su gomma dei container. L'infrastruttura consentirà di

realizzare la connettività multimodale del terminal con la linea ferroviaria, in

modo da garantire importanti ricadute sull'economia del territorio, oltre che una

nuova mobilità integrata e sostenibile. Un ulteriore tassello dopo l'aggiudicazione, nelle scorse settimane, del bypass

ferroviario di Augusta, per il miglioramento della connessione della Sicilia orientale.

Messina Oggi

Augusta

https://www.messinaoggi.it/website/2025/02/17/treni-appalto-da-69-mln-sulla-catania-siracusa-augusta/
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AdSP Sicilia Orientale accoglie i rilievi ANAC sulla gara per i servizi portuali

CATANIA - L' Adsp Sicilia Orientale ha deciso di aderire ai rilievi mossi dall'

ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) in merito alla gara bandita lo scorso

anno per l'affidamento di 44 servizi di interesse generale nei porti di Catania e

Augusta per i prossimi 25 anni. Lo ha annunciato il presidente dell'AdSP,

Francesco D i  Sarcina , anticipando la decisione dell'ente che sarà ora

formalizzata. Le osservazioni dell'ANAC e la posizione dell'AdSP Sicilia

Orientale " L'ANAC aveva sollevato quattro rilievi, che riguardano aspetti su

cui la giurisprudenza è ancora controversa. Tuttavia, abbiamo ritenuto

opportuno fare un passo indietro e adottare tutti gli atti necessari, sebbene le

decisioni di ANAC non siano vincolanti ", ha dichiarato Di Sarcina. Il

presidente ha precisato che i servizi non erano stati ancora appaltati e che

l'ente si è fermato non appena ANAC ha avviato l'attività ispettiva, durata

quasi un anno e riguardante, oltre al project financing contestato, diverse altre

attività dell'AdSP, risultate tutte regolari. Le criticità rilevate da ANAC

L'indagine di ANAC è scaturita da segnalazioni su presunte anomalie nell'

affidamento della concessione . Tra le principali contestazioni sollevate

dall'Adsp della Sicilia Orientale vi è stata un'errata determinazione del valore della concessione : inizialmente stimato

in circa 176 milioni di euro. L'importo è stato successivamente rivisto dall'ente concedente a oltre 332 milioni di euro.

Tuttavia, una successiva stima dell'ANAC ha portato il valore effettivo della concessione a 466 milioni di euro.

L'assenza di chiarezza su questo aspetto avrebbe potenzialmente ridotto la concorrenza, limitando la partecipazione

di altri operatori economici. Un'altra criticità riguarda la mancata pubblicazione del Piano Economico Finanziario

(PEF) , un documento essenziale per valutare la sostenibilità dell'investimento. Secondo ANAC, la mancanza di

questo elemento avrebbe compromesso la trasparenza della gara e la corretta allocazione dei rischi tra il settore

pubblico e quello privato. Di Sarcina: " Affidamento dei servizi indispensabile " Il bando in questione riguarda

numerosi servizi essenziali per il funzionamento dei porti , tra cui sicurezza illuminazione pulizia smaltimento dei rifiuti

e viabilità , con l'obiettivo di adeguare gli scali di Catania e Augusta agli standard europei. " Teniamo moltissimo a

rendere i porti di Catania e Augusta competitivi sul piano internazionale - ha dichiarato Di Sarcina -. L'affidamento di

questi servizi è indispensabile, anche alla luce della scadenza di molte concessioni. Inoltre, si tratta di garantire lavoro

a numerosi operatori del settore. Troveremo il giusto modo per procedere ". Catania ospiterà l'Italian Cruise Day

2025 Comunicando la decisione di aderire ai rilievi mossi da ANAC, il presidente dell'Autorità Portuale della Sicilia

Orientale, Francesco Di Sarcina, ha annunciato che Catania ospiterà l' Italian Cruise Day 2025 , il principale evento

italiano dedicato al settore crocieristico, che si

New Sicilia

Augusta

https://newsicilia.it/catania/cronaca/adsp-sicilia-orientale-bando-anac/993300/
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terrà il 24 ottobre. Foto di Bernhard Schürmann da Pixabay.

New Sicilia

Augusta
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Aggiudicata da Rfi la gara per il collegamento ferroviario con il porto di Augusta

Porti L'intervento da 69 milioni di euro prevede la realizzazione di un binario

per la presa e consegna dei carri merci che dalla stazione della città arriverà

fino al cancello di accesso all'area gestita dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale di Redazione SHIPPING ITALY Rete Ferroviaria

Italiana (Gruppo Ferrovie dello Stato) ha reso noto di aver aggiudicato la gara

per la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori del collegamento

ferroviario con il porto di Augusta, sulla tratta Catania - Siracusa. La gara ha

un valore di oltre 69 milioni di euro, finanziati con fondi Pnrr e l'aggiudicazione

è andata all'impresa Cosedil Spa. L'intervento prevede la realizzazione di un

binario per la presa e consegna dei carri merci che dalla stazione di Augusta

arriverà fino al cancello di accesso all'area gestita dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale. È inoltre prevista la realizzazione di un

ulteriore binario di lunghezza pari a 250 metri affiancato da un piazzale di

carico/scarico dei container, la realizzazione di una galleria artificiale per uno

sviluppo complessivo di circa 175 metri nonché di opere di sostegno per la

nuova infrastruttura. L'intervento si completa con la realizzazione del

collegamento stradale tra la banchina portuale e il piazzale, per le fasi di movimentazione su gomma dei container.

L'infrastruttura consentirà di realizzare la connettività multimodale del terminal con la linea ferroviaria, in modo da

garantire importanti ricadute sull'economia del territorio, oltre che una nuova mobilità integrata e sostenibile. Per il

completamento dell'opera è stato nominato come Commissario Straordinario di Governo l'ing. Filippo Palazzo.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2025/02/17/aggiudicata-da-rfi-la-gara-per-il-collegamento-ferroviario-con-il-porto-di-augusta/
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Collegamento ferroviario con il porto di Augusta, gara aggiudicata per un valore di oltre
69 mln

È stata aggiudicata la gara per la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei

lavori del collegamento ferroviario con il porto di Augusta, sulla tratta Catania -

Siracusa. A comunicarlo è la Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS). La gara ha

un valore d i  o l t re 69 mi l ioni  d i  euro,  f inanziat i  con fondi  PNRR.

L'aggiudicazione è andata all'impresa Cosedil S.p.A. L'intervento prevede la

realizzazione di un binario per la presa e consegna dei carri merci che dalla

stazione di Augusta arriverà fino al cancello di accesso all'area gestita

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. È inoltre prevista

la realizzazione di un ulteriore binario di lunghezza pari a 250 metri affiancato

da un piazzale di carico/scarico dei container, la realizzazione di una galleria

artificiale per uno sviluppo complessivo di circa 175 metri nonché di opere di

sostegno per la nuova infrastruttura. L'intervento si completa con la

realizzazione del collegamento stradale tra la banchina portuale ed il piazzale,

per le fasi di movimentazione su gomma dei container. L'infrastruttura

consentirà di realizzare la connettività multimodale del terminal con la linea

ferroviaria, in modo da garantire importanti ricadute sull'economia del

territorio, oltre che una nuova mobilità integrata e sostenibile. Un ulteriore tassello dopo l'aggiudicazione, nelle scorse

settimane, del bypass ferroviario di Augusta, per il miglioramento della connessione della Sicilia orientale. Per il

completamento dell'opera è stato nominato come Commissario Straordinario di Governo l'ingegnere Filippo Palazzo.

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/collegamento-ferroviario-con-il-porto-di-augusta-gara-aggiudicata-per-un-valore-di-oltre-69-mln/
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Augusta | Aggiudicata la gara per il collegamento ferroviario con il porto

Dopo quella per la realizzazione del passante ferroviario, Rfi ha aggiudicato la

gara per la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori del collegamento

ferroviario con il porto di Augusta. Rete Ferroviaria Italiana, la società del

Gruppo Ferrovie dello Stato che si occupa delle infrastrutture, ha aggiudicato

la gara per la progettazione esecutiva e l 'esecuzione dei lavori del

collegamento ferroviario con il porto di Augusta. Si tratta di un'opera di grande

importanza per lo scalo augustano, che porterà un significativo miglioramento

per quanto riguarda lo sviluppo del traffico dei containers e la riduzione dei

tempi di trasporto delle merci. L'importo della gara è di oltre 69 milioni di euro,

finanziati con fondi PNRR. Ad aggiudicarsi la gara è stata la ditta Cosedil

S.p.A., la stessa che eseguirà i lavori per la realizzazione del passante

ferroviario con la nuova stazione in contrada Falà. L'intervento prevede la

realizzazione di un binario per la presa e consegna dei carri merci che dalla

stazione di Augusta arriverà fino al cancello di accesso all'area gestita

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. È inoltre prevista

la realizzazione di un ulteriore binario di lunghezza pari a 250 metri affiancato

da un piazzale di carico/scarico dei container, la realizzazione di una galleria artificiale per uno sviluppo complessivo

di circa 175 metri nonché di opere di sostegno per la nuova infrastruttura. L'intervento si completa con la

realizzazione del collegamento stradale tra la banchina portuale ed il piazzale, per le fasi di movimentazione su

gomma dei container. L'infrastruttura consentirà di realizzare la connettività multimodale del terminal con la linea

ferroviaria, in modo da garantire importanti ricadute sull'economia del territorio, oltre che una nuova mobilità integrata

e sostenibile. Per il completamento dell'opera è stato nominato come Commissario Straordinario di Governo l'ing.

Filippo Palazzo. Iscriviti al Canale WhatsApp di Webmarte TV in modo semplice e veloce. Clicca qui per entrare nel

canale e quindi premi il pulsante in alto a destra "Iscriviti". Non riceverai notifiche, ma potrai consultare i nostri articoli

aggiornati quando vorrai.

Web Marte

Augusta

https://www.webmarte.tv/augusta-aggiudicata-la-gara-per-il-collegamento-ferroviario-con-il-porto/
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Gnv, presentata a Palermo la nuova nave Polaris

E' la prima di 4 navi che entreranno in esercizio entro il 2026 Presentata oggi a

Palermo la nuova nave di Gnv Polaris, la prima di un pacchetto di quattro unità

costruite in Cina ad essere operativa. La seconda, Orion, arriverà in primavera

e sarà in esercizio per la stagione estiva. Le altre due navi, Virgo e Aurora,

alimentate a metano (Gnl) arriveranno tra settembre 2025 e gennaio 2026, con

undici mesi di anticipo. La nave è stata presentata dall'amministratore

delegato di Gnv Matteo Catani, nel corso della conferenza stampa che si è

svolta a bordo della Polaris attraccata al porto e che fa la tratta Genova-

Palermo. L'investimento per la costruzione delle quattro navi si aggirerebbe

intorno a 600 milioni di euro. "L'incontro di oggi rafforza il dialogo con le

istituzioni, i principali clienti e partner commerciali locali - ha detto Catani -

Stiamo investendo in maniera significativa nel piano di rinnovamento della

flotta, con l'obiettivo di offrire un servizio sempre più efficiente e moderno,

anche dal punto di vista dell'impatto ambientale. Questo ritmo - ha continuato

l'ad di Gnv - ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo.

La rotta Palermo - Genova è al centro di questa evoluzione: da gennaio è

operativa Gnv Polaris che a giugno - anticipando anche in questo caso i tempi previsti - verrà affiancata da Gnv

Orion". Nel 2024 Gnv ha registrato 750 mila passeggeri in transito dai porti di Palermo e Termini Imerese e 2 milioni

di metri lineari di merce, numero in aumento rispetto al 2023.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese
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GNV prenderà in consegna le ultime due delle quattro ro-pax ordinate con 11 mesi di
anticipo

Catani: necessari la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione

del cold ironing e lo sviluppo di una rete di distribuzione del GNL Le ultime due

delle quattro navi ro-pax che la compagnia di navigazione GNV del gruppo

MSC ha ordinato al cantiere navale cinese Guangzhou Shipyard International

saranno prese in consegna con 11 mesi di anticipo. Lo ha reso noto

l'amministratore delegato di GNV, Matteo Catani, in occasione di un evento

tenutosi questa sera a Palermo a bordo della nave GNV Polaris . «Le ultime

due navi della nostra commessa, GNV Virgo e GNV Aurora - ha annunciato

Catani - entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di

anticipo rispetto al progetto iniziale. Questo ritmo accelerato ci consente di

espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo, rispondendo alle esigenze

del mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei

territori coinvolti. La rotta Palermo-Genova è al centro di questa evoluzione:

da gennaio è operativa GNV Polaris che a giugno - anticipando anche in

questo caso i tempi previsti - verrà affiancata da GNV Orion ». «Le nuove navi

- ha ricordato Catani - sono equipaggiate con tecnologie ambientali

all'avanguardia. La terza e la quarta - GNV Virgo e GNV Aurora - saranno le prime GNV ad essere alimentate a GNL,

e in assoluto le prime navi a GNL progettate per il mercato dei traghetti italiano, riducendo ulteriormente e

significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro impegno concreto verso un futuro

sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso - ha aggiunto - il sostegno del governo e delle

istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e

lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale come il GNL. Entrambe le

nuove navi alimentate a GNL - ha spiegato l'amministratore delegato di GNV - avranno le caratteristiche giuste per

operare sulle nostre linee italiane, ma in questo momento non avremmo la possibilità di rifornirci di tale carburante

perché mancano le reti distributive e le infrastrutture portuali per consentirlo. È dunque indispensabile che anche i porti

e i sistemi di rifornimento italiani siano pronti per sfruttare appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a

posizionare le navi più all'avanguardia sul mercato all'estero». Sottolineando che nel 2024 nei porti siciliani di Palermo

e Termini Imerese GNV ha movimentato quasi 750mila passeggeri e oltre due milioni di metri lineari di merci, Catani

ha specificato che «la Sicilia rappresenta per noi un mercato di fondamentale importanza, oltre il 30% del nostro

business, ed in particolare la storica rotta Palermo-Genova continua a essere un punto di riferimento strategico. Il

dispiegamento delle due nuove navi in questa tratta - ha evidenziato - ci permetterà di dare un ulteriore impulso alla

crescita del traffico

Informare

Palermo, Termini Imerese
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e all'occupazione locale. Tuttavia, per realizzare pienamente queste ambiziose prospettive, è necessario un

impegno condiviso con le istituzioni: incentivi allo sviluppo, maggiore spazio in porto e infrastrutture moderne sono

elementi essenziali per consolidare il nostro ruolo di catalizzatore economico e sociale sui territori».

Informare

Palermo, Termini Imerese
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Lupi: "Entro marzo i lavori del bacino 150 mila tonnellate nel porto"

PALERMO - "Entro marzo cominceranno i lavori per il completamento del

bacino di carenaggio di 150 mila tonnellate al porto d i  Palermo , nelle

prossime settimane attendiamo il via libera del progetto esecutivo". Lo ha

detto Luca Lupi, segretario generale dell'autorità di sistema portuale del mare

di Sicilia occidentale, a margine della presentazione della nuova nave Polaris

di Gnv "per completare l'opera ci vorranno due anni " ha aggiunto. Leggi qui

tutte le notizie di Palermo.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/lupi-entro-marzo-al-via-i-lavori-del-bacino-150-mila-tonnellate-nel-porto-di-palermo/
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Aricò: "Sconti sulle tariffe delle navi? Valuteremo con Schifani"

PALERMO - Sull'even tualità di applicare sconti sulle tariffe per i viaggi in nave

da e per la Sicilia, proposta lanciata dall'amministratore delegato di Gnv

Matteo Catani, nel corso della conferenza stampa di presentazione della nave

Polaris al porto di Palermo, l'assessore regionale alle Infrastrutture e alla

Mobilità, Alessandro Aricò, ha detto che "potrebbe essere un'ottima idea".

Aricò, gli sconti e le prospettive "Con il presidente della Regione siciliana - ha

aggiunto l'assessore - Renato Schifani stiamo valutando la possibilità di

interconnettere a livello interregionale i passeggeri, non soltanto come stiamo

facendo oggi con le rotte aeree e anche con la buona pratica del Sicilia

express". "Valuteremo nei prossimi giorni - ha concluso - con il presidente se

possiamo utilizzare le risorse che abbiamo a disposizione anche per i

passeggeri delle navi". Caro voli, bonus esteso per il 2025.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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VIDEO | Tutto pronto per il Carnevale di Termini Imerese: i carri tornano a sfilare nella
parte alta

Dal 23 febbraio al 4 marzo si rinnova l'appuntamento con le tradizionali

maschere di "u Nannu" e "a Nanna", la sfilata di sette opere allegoriche e tanti

spettacoli. Un videomapping sarà proiettato sulla facciata del municipio. In

piazza Duomo ci sarà anche una tensostruttura, con laboratori di cartapesta,

aree food ed esibizioni di artisti locali Torna in grande stile il Carnevale di

Termini Imerese. Si tratta del carnevale più antico della Sicilia e tra i più antichi

d'Italia, con testimonianze di questa festa datate 1848. Pare che un gruppo di

napoletani, in fuga per le sommosse popolari che stavano sconvolgendo il

nostro Paese, trovò rifugio proprio a Termini, portando con sé usanze e

tradizioni che influenzarono profondamente la cultura locale. Furono proprio

loro a dare il via al Carnevale di Termini. Due sono le maschere che

contraddistinguono questo carnevale: "U Nannu" e "A Nanna". "U Nannu"

rappresenta la personificazione del Carnevale, un personaggio gioviale che,

alla mezzanotte del Martedì Grasso, viene condannato al rogo. Una condanna

che simboleggia la fine del periodo di allegria e quindi la purificazione. "A

Nanna", invece, è una figura femminile unica nel panorama carnevalesco

siciliano. Simboleggia il dolore e la penitenza della Quaresima, rappresentando la continuità e la fertilità dopo la morte

del "Nannu". "Un'edizione che racconta storia, arte e tradizione - dice il deputato regionale Luigi Sunseri -, stiamo

parlando del carnevale più antico della Sicilia, che da quest'anno è entrato a far parte dei riconosciuti Grandi Eventi

della Regione siciliana. Il nostro obiettivo è sempre stato quello di rilanciare questa antica festa, anno dopo anno,

rendendola sempre più attrattiva. E non potrebbe essere altrimenti, visto che si parla tanto di destagionalizzazione. Il

Carnevale si inserisce proprio tra gli eventi di grande richiamo turistico. Già lo scorso anno abbiamo avuto un numero

importante di presenze. Quest'anno puntiamo a nuovi record. Dietro una festa simile c'è un lavoro impegnativo: si

muove un'intera comunità". "Stiamo cercando di coniugare tradizione e l'innovazione - dice Maria Terranova, sindaco

di Termini Imerese -, abbiamo iniziato prestissimo l'organizzazione perché per far crescere un evento come il

Carnevale occorre una seria programmazione e importanti investimenti pubblici. Già nei primi mesi del 2024 è stato

pubblicato il bando per i carri con la presentazione dei bozzetti dei maestri cartapestai che, già dall'indomani, si sono

messi al lavoro per realizzare i sette carri che renderanno uniche le sfilate di giorno 2 e 4 marzo". Tra le novità di

quest'anno, come spiega lo stesso primo cittadino, i carri gruppi mascherati apriranno la parata e saranno in perfetta

sintonia con i carri allegorici. Altra novità è il video mapping che sarà proiettato, per tutte le giornate del Carnevale,

sulla facciata del municipio. In piazza Duomo ci sarà anche una tensostruttura, all'interno della quale si potranno

trovare laboratori di cartapesta, aree food ed esibizioni di artisti locali. Organizzare un evento simile è davvero molto

impegnativo,

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/attualita/carnevale-termini-imerese-2025-video.html
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soprattutto dal punto di vista della sicurezza". Nel corso della presentazione del Carnevale, che si è tenuta presso la

sala Pio La Torre all'Ars, erano presenti anche le maschere tradizionali "U Nannu" e "A Nanna", insieme a una

rappresentanza dei gruppi appiedati. Questa edizione del Carnevale è stata resa possibile grazie alla Regione

Siciliana, con il contributo di città metropolitana di Palermo, Enel, Autorità portuale della Sicilia Occidentale e di tanti

altri sponsor.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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GNV si rafforza sul trade Sicilia grazie alle due nuove navi e annuncia i propri piani di
crescita

Matteo Catani, Amministratore Delegato di GNV: "Abbiamo bisogno del

supporto del Governo e delle Istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la

modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e lo

sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione del GNL". Palermo -  G N V

(compagnia di traghetti parte del Gruppo MSC) ha ospitato oggi, a bordo di

GNV Polaris attraccata al porto di Palermo, un incontro volto a rafforzare il

dialogo con le istituzioni, i principali clienti e partner commerciali locali.

All'appuntamento hanno partecipato, accolti dal Comandante della nave

Antonino Russo, dall'Amministratore Delegato di GNV Matteo Catani e dal

management della Compagnia, tra gli altri, il Sindaco di Palermo Roberto

Lagalla, l'Assessore regionale alle infrastrutture e alla mobilità Alessandro

Aricò, il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale Luca Lupi, oltre a diversi rappresentanti delle autorità locali,

delle agenzie di viaggio e dei partner commerciali siciliani. Durante il proprio

discorso l'Amministratore Delegato di GNV, Matteo Catani , ha illustrato le

strategie di innovazione e sviluppo della Compagnia, sottolineando

l'importanza strategica degli investimenti mirati al rinnovamento della flotta e all'adozione di tecnologie a basso

impatto ambientale: "Stiamo investendo in maniera significativa nel piano di rinnovamento della flotta, con l'obiettivo

di offrire un servizio sempre più efficiente e moderno, anche dal punto di vista dell'impatto ambientale. Con orgoglio,

cogliamo questa occasione per annunciare che le ultime due navi della nostra commessa, GNV Virgo e GNV Aurora,

entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al progetto iniziale. Questo

ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo, rispondendo alle esigenze del

mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei territori coinvolti. La rotta Palermo-Genova

è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa GNV Polaris che a giugno - anticipando anche in questo

caso i tempi previsti - verrà affiancata da GNV Orion." "Le nuove navi sono equipaggiate con tecnologie ambientali

all'avanguardia. La terza e la quarta (GNV Virgo e GNV Aurora) saranno le prime GNV ad essere alimentate a GNL

(e in assoluto le prime navi a GNL progettate per il mercato dei traghetti italiano), riducendo ulteriormente e

significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro impegno concreto verso un futuro

sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il sostegno del governo e delle istituzioni,

soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e lo

sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale come il GNL. Entrambe le

nuove navi alimentate a GNL avranno le caratteristiche giuste per operare sulle nostre linee italiane, ma in questo

momento non avremmo

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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la possibilità di rifornirci di tale carburante perché mancano le reti distributive e le infrastrutture portuali per

consentirlo. È dunque indispensabile che anche i porti e i sistemi di rifornimento italiani siano pronti per sfruttare

appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a posizionare le navi più all'avanguardia sul mercato all'estero."

Ha aggiunto Matteo Catani Il traghetto, con la propria capacità di trasporto di persone e merci, rappresenta un

portatore diretto e indiretto di interessi sui territori che collega, contribuendo al benessere, allo sviluppo economico e

sociale e allo scambio culturale degli stessi. I collegamenti con l'isola non solo favoriscono gli scambi commerciali,

ma creano un "ponte" strategico per la cooperazione e lo scambio culturale tra le regioni. Nel 2024 nei porti siciliani di

Palermo e Termini Imerese, GNV ha movimentato quasi 750mila passeggeri e oltre 2 milioni di metri lineari di merci,

contribuendo in modo determinante alla crescita dei nodi logistici e alla valorizzazione del patrimonio culturale delle

aree servite. Matteo Catani ha concluso evidenziando le specificità dell'isola: "La Sicilia rappresenta per noi un

mercato di fondamentale importanza, oltre il 30% del nostro business, ed in particolare la storica rotta Palermo-

Genova continua a essere un punto di riferimento strategico. Il dispiegamento delle due nuove navi in questa tratta ci

permetterà di dare un ulteriore impulso alla crescita del traffico e all'occupazione locale. Tuttavia, per realizzare

pienamente queste ambiziose prospettive, è necessario un impegno condiviso con le istituzioni: incentivi allo

sviluppo, maggiore spazio in porto e infrastrutture moderne sono elementi essenziali per consolidare il nostro ruolo di

catalizzatore economico e sociale sui territori." GNV Polaris Con una stazza lorda di 46.000 tonnellate, lunga 218

metri e larga 29,60 metri, la nave è progettata per offrire il massimo in termini di efficienza energetica e qualità dei

servizi di bordo. Può ospitare fino a 1.500 passeggeri, è dotata di 239 cabine e dispone di 3100 metri lineari di

capacità di carico, ideali per gestire i flussi su tratte ad alta intensità come la Genova-Palermo su cui è operativa dallo

scorso 7 gennaio 2025. Tra le tecnologie all'avanguardia dal punto di vista ambientale spiccano il sistema di cold

ironing, che riduce drasticamente le emissioni in porto, e sistemi avanzati per il trattamento dei gas di scarico,

conformi agli standard IMO Tier III. L'uso di illuminazione LED e pitture siliconiche sulla carena garantisce ulteriore

risparmio energetico e una riduzione dei consumi. Più in generale, GNV Polaris si distingue per gli elevati standard

ambientali, che consentiranno una riduzione delle emissioni di CO2 del 30% rispetto alle altre unità attualmente in

flotta. A bordo, passeggeri e autisti potranno godere di un'esperienza di viaggio innovativa e confortevole. La nave

offre una gamma di servizi progettati per trasformare l'attraversata in un momento piacevole e memorabile, unendo

praticità, relax e attenzione ai dettagli: Area Food & Beverage innovativa: dal fascino panoramico del Seaview

Lounge, ideale per momenti di relax, al Market Place, che offre piatti preparati al momento e cooking show per

un'esperienza culinaria d'eccellenza. Pizza e Steak House: un'evoluzione del classico Pizza Corner, che unisce piatti

trendy e tradizione culinaria italiana. Hospitality all'avanguardia: spazi pensati per ogni esigenza, dalle aree giochi

digitali dedicate ai bambini alle zone pet-friendly,

Sea Reporter
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con cabine appositamente progettate per garantire il massimo comfort anche agli animali domestici. Tecnologie di

comunicazione avanzate: tra cui una connessione Wi-Fi stabile e veloce che garantisce ai passeggeri la possibilità di

rimanere sempre connessi durante il viaggio. Inoltre, grazie al digital signage e alla segnaletica in braille, GNV Polaris

offre un'esperienza inclusiva e innovativa, garantendo comunicazioni efficaci e accessibilità.

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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Gnv, a fine anno entrano in flotta i primi due traghetti alimentati a Gnl

L'annuncio dell'ad Catani a Palermo: Virgo e Aurora saranno le prime due unità

progettate per il mercato italiano Palermo - Entro fine anno entreranno a far

parte della flotta di Grandi Navi Veloci i primi due navi alimentate a Gnl (gas

naturale liquefatto, in pratica metano), in assoluto le prime unità progettate per

il mercato italiano dei traghetti. Ad annunciarlo è stato l'amministratore

delegato di Gnv, Matteo Catani , in occasione della presentazione al porto di

Palermo della nuova la nuova Gnv Polaris. "Con orgoglio - ha detto Catani -

cogliamo questa occasione per annunciare che le ultime due navi della nostra

commessa, Gnv Virgo e Gnv Aurora, entreranno in flotta entro la fine di

quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al progetto iniziale. Questo

ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di

sviluppo, rispondendo alle esigenze del mercato e implementando il nostro

contributo allo sviluppo economico dei territori coinvolti". L'ad ha inoltre

sottolineato: " Le nuove navi sono equipaggiate con tecnologie ambientali

all'avanguardia. Gnv Virgo e Gnv Aurora saranno le nostre prime unità a

essere alimentate a Gnl, e in assoluto le prime navi a Gnl progettate per il

mercato dei traghetti italiano, riducendo ulteriormente e significativamente (-50%) le emissioni . Questo è un chiaro

segnale del nostro impegno concreto verso un futuro sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo

senso, il sostegno del governo e delle istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle

infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a

basso impatto ambientale come il Gnl". Nel 2024 nei porti siciliani di Palermo e Termini Imerese, Gnv ha movimentato

quasi 750mila passeggeri e oltre 2 milioni di metri lineari di merci.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Gnv annuncia l'arrivo entro già entro l'anno del terzo e quarto traghetto ordinati in Cina

Navi Catani chiede il supporto del Governo e delle Istituzioni per la

modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e lo

sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione del Gnl di Redazione SHIPPING

ITALY Gnv, compagnia di traghetti parte del Gruppo Msc, ha annunciato

l'arrivo entro fine 2024 della terza e della quarta nave ro-pax in costruzione in

Cina dopo Gnv Polaris, la prima della serie già consegnata e operativa, e Gnv

Orion attesa a maggio. L'annuncio è arrivato proprio a bordo di Gnv Polaris

attraccata al porto di Palermo, durante un incontro volto a rafforzare il dialogo

con le ist i tuzioni,  i  pr incipal i  c l ient i  e partner commercial i  local i .

All'appuntamento hanno partecipato, accolti dal comandante della nave

Antonino Russo, dall'amministratore delegato di Gnv, Matteo Catani, e dal

management della compagnia, tra gli altri il sindaco di Palermo, Roberto

Lagalla, l'assessore regionale alle infrastrutture e alla mobilità, Alessandro

Aricò, il segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale, Luca Lupi, oltre a diversi rappresentanti delle autorità locali, delle

agenzie di viaggio e dei partner commerciali siciliani. Durante il proprio

discorso Catani ha illustrato le strategie di innovazione e sviluppo della compagnia, sottolineando l'importanza

strategica degli investimenti mirati al rinnovamento della flotta e all'adozione di tecnologie a basso impatto

ambientale: "Stiamo investendo in maniera significativa nel piano di rinnovamento della flotta, con l'obiettivo di offrire

un servizio sempre più efficiente e moderno, anche dal punto di vista dell'impatto ambientale. Con orgoglio, cogliamo

questa occasione per annunciare che le ultime due navi della nostra commessa, Gnv Virgo e Gnv Aurora, entreranno

in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al progetto iniziale. Questo ritmo

accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo, rispondendo alle esigenze del mercato e

implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei territori coinvolti. La rotta Palermo-Genova è al centro

di questa evoluzione: da gennaio è operativa Gnv Polaris che a giugno - anticipando anche in questo caso i tempi

previsti - verrà affiancata da Gnv Orion". Sempre Catani ha poi aggiunto: "Le nuove navi sono equipaggiate con

tecnologie ambientali all'avanguardia. La terza e la quarta (Gnv Virgo e Gnv Aurora) saranno le prime Gnv ad essere

alimentate a Gnl (e in assoluto le prime navi a Gnl progettate per il mercato dei traghetti italiano), riducendo

ulteriormente e significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro impegno concreto

verso un futuro sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il sostegno del governo e delle

istituzioni, soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e

lo sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale come il Gnl. Entrambe

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese

https://www.shippingitaly.it/2025/02/17/gnv-annuncia-larrivo-entro-gia-entro-lanno-del-terzo-e-quarto-traghetto-ordinati-in-cina/
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le nuove navi alimentate a Gnl - ha proseguito l'a.d. della compagnia - avranno le caratteristiche giuste per operare

sulle nostre linee italiane, ma in questo momento non avremmo la possibilità di rifornirci di tale carburante perché

mancano le reti distributive e le infrastrutture portuali per consentirlo. È dunque indispensabile che anche i porti e i

sistemi di rifornimento italiani siano pronti per sfruttare appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a

posizionare le navi più all'avanguardia sul mercato all'estero". Nel 2024 nei porti siciliani di Palermo e Termini

Imerese, Gnv ha movimentato quasi 750mila passeggeri e oltre 2 milioni di metri lineari di merci, contribuendo in

modo determinante alla crescita dei nodi logistici e alla valorizzazione del patrimonio culturale delle aree servite.

Questa la conclusione di Matteo Catani: "La Sicilia rappresenta per noi un mercato di fondamentale importanza, oltre

il 30% del nostro business, ed in particolare la storica rotta Palermo-Genova continua a essere un punto di riferimento

strategico. Il dispiegamento delle due nuove navi in questa tratta ci permetterà di dare un ulteriore impulso alla

crescita del traffico e all'occupazione locale. Tuttavia, per realizzare pienamente queste ambiziose prospettive, è

necessario un impegno condiviso con le istituzioni: incentivi allo sviluppo, maggiore spazio in porto e infrastrutture

moderne sono elementi essenziali per consolidare il nostro ruolo di catalizzatore economico e sociale sui territori".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Il 9

Maggio torna a Genova il Business Meeting "Ro-Ro e Traghetti" di SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Gnv anticipa i tempi, da giugno "Orion" affiancherà "Polaris" sulla Genova-Palermo

Entro fine 2025 in flotta anche i traghetti "Virgo" e "Aurora", alimentati a gnl

Genova - Gnv (compagnia di traghetti parte del Gruppo Msc) ha ospitato oggi,

a bordo di Gnv Polaris attraccata al porto di Palermo, un incontro volto a

rafforzare il dialogo con le istituzioni, i principali clienti e partner commerciali

locali. All'appuntamento hanno partecipato, accolti dal comandante della nave

Antonino Russo, dall'amministratore delegato di Gnv Matteo Catani e dal

management della compagnia, tra gli altri, il sindaco di Palermo Roberto

Lagalla, l'assessore regionale alle Infrastrutture e alla Mobilità Alessandro

Aricò, il segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale Luca Lupi, oltre a diversi rappresentanti delle amministrazioni

pubbliche locali, delle agenzie di viaggio e dei partner commerciali siciliani.

Durante il proprio discorso l'amministratore delegato di Gnv, Matteo Catani ,

ha illustrato le strategie di innovazione e sviluppo della compagnia,

sottolineando l'importanza strategica degli investimenti mirati al rinnovamento

della flotta e all'adozione di tecnologie a basso impatto ambientale: "Stiamo

investendo in maniera significativa nel piano di rinnovamento della flotta, con

l'obiettivo di offrire un servizio sempre più efficiente e moderno, anche dal punto di vista dell'impatto ambientale. Con

orgoglio, cogliamo questa occasione per annunciare che le ultime due navi della nostra commessa, Gnv Virgo e Gnv

Aurora, entreranno in flotta entro la fine di quest'anno, con ben undici mesi di anticipo rispetto al progetto iniziale.

Questo ritmo accelerato ci consente di espandere rapidamente il nostro piano di sviluppo, rispondendo alle esigenze

del mercato e implementando il nostro contributo allo sviluppo economico dei territori coinvolti. La rotta Palermo-

Genova è al centro di questa evoluzione: da gennaio è operativa Gnv Polaris che a giugno - anticipando anche in

questo caso i tempi previsti - verrà affiancata da Gnv Orion." "Le nuove navi sono equipaggiate con tecnologie

ambientali all'avanguardia. La terza e la quarta (Gnv Virgo e Gnv Aurora) saranno le prime Gnv ad essere alimentate

a gnl (e in assoluto le prime navi a gnl progettate per il mercato dei traghetti italiano), riducendo ulteriormente e

significativamente (-50%) le emissioni. Questo è un chiaro segnale del nostro impegno concreto verso un futuro

sempre più sostenibile. Si rende però essenziale, in questo senso, il sostegno del governo e delle istituzioni,

soprattutto per quanto riguarda la modernizzazione delle infrastrutture portuali, l'adozione del cold ironing e lo

sviluppo di un'adeguata rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale come il gnl. Entrambe le nuove

navi alimentate a gnl avranno le caratteristiche giuste per operare sulle nostre linee italiane, ma in questo momento

non avremmo la possibilità di rifornirci di tale carburante perché mancano le reti distributive e le infrastrutture portuali

per consentirlo. È dunque indispensabile che anche i porti e i sistemi di rifornimento italiani

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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siano pronti per sfruttare appieno queste tecnologie altrimenti saremo costretti a posizionare le navi più

all'avanguardia sul mercato all'estero". Ha aggiunto Matteo Catani. Il traghetto, con la propria capacità di trasporto di

persone e merci, rappresenta un portatore diretto e indiretto di interessi sui territori che collega, contribuendo al

benessere, allo sviluppo economico e sociale e allo scambio culturale degli stessi. I collegamenti con l'isola non solo

favoriscono gli scambi commerciali, ma creano un "ponte" strategico per la cooperazione e lo scambio culturale tra le

regioni. Nel 2024 nei porti siciliani di Palermo e Termini Imerese, Gnv ha movimentato quasi 750mila passeggeri e

oltre 2 milioni di metri lineari di merci, contribuendo in modo determinante alla crescita dei nodi logistici e alla

valorizzazione del patrimonio culturale delle aree servite. Matteo Catani ha concluso evidenziando le specificità

dell'isola: "La Sicilia rappresenta per noi un mercato di fondamentale importanza, oltre il 30% del nostro business, ed

in particolare la storica rotta Palermo-Genova continua a essere un punto di riferimento strategico. Il dispiegamento

delle due nuove navi in questa tratta ci permetterà di dare un ulteriore impulso alla crescita del traffico e

all'occupazione locale. Tuttavia, per realizzare pienamente queste ambiziose prospettive, è necessario un impegno

condiviso con le istituzioni: incentivi allo sviluppo, maggiore spazio in porto e infrastrutture moderne sono elementi

essenziali per consolidare il nostro ruolo di catalizzatore economico e sociale sui territori." GNV Polaris Con una

stazza lorda di 46.000 tonnellate, lunga 218 metri e larga 29,60 metri, la nave è progettata per offrire il massimo in

termini di efficienza energetica e qualità dei servizi di bordo. Può ospitare fino a 1.500 passeggeri, è dotata di 239

cabine e dispone di 3100 metri lineari di capacità di carico, ideali per gestire i flussi su tratte ad alta intensità come la

Genova-Palermo su cui è operativa dallo scorso 7 gennaio 2025. Tra le tecnologie all'avanguardia dal punto di vista

ambientale spiccano il sistema di cold ironing, che riduce drasticamente le emissioni in porto, e sistemi avanzati per il

trattamento dei gas di scarico, conformi agli standard IMO Tier III. L'uso di illuminazione LED e pitture siliconiche

sulla carena garantisce ulteriore risparmio energetico e una riduzione dei consumi. Più in generale, GNV Polaris si

distingue per gli elevati standard ambientali, che consentiranno una riduzione delle emissioni di CO2 del 30% rispetto

alle altre unità attualmente in flotta. A bordo, passeggeri e autisti potranno godere di un'esperienza di viaggio

innovativa e confortevole. La nave offre una gamma di servizi progettati per trasformare l'attraversata in un momento

piacevole e memorabile, unendo praticità, relax e attenzione ai dettagli: Area Food & Beverage innovativa: dal

fascino panoramico del Seaview Lounge, ideale per momenti di relax, al Market Place, che offre piatti preparati al

momento e cooking show per un'esperienza culinaria d'eccellenza. Pizza e Steak House: un'evoluzione del classico

Pizza Corner, che unisce piatti trendy e tradizione culinaria italiana. Hospitality all'avanguardia: spazi pensati per ogni

esigenza, dalle aree giochi digitali dedicate ai bambini alle zone pet-friendly, con cabine appositamente progettate per

garantire il massimo comfort anche agli animali domestici. Tecnologie di comunicazione avanzate: tra cui una

connessione Wi-Fi stabile e veloce che garantisce

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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ai passeggeri la possibilità di rimanere sempre connessi durante il viaggio. Inoltre, grazie al digital signage e alla

segnaletica in braille, GNV Polaris offre un'esperienza inclusiva e innovativa, garantendo comunicazioni efficaci e

accessibilità.

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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Mattarella vs Mosca, parte la "cyber guerra": ondata di attacchi hacker filorussi a ministeri
e istituzioni italiani

Il gruppo di hacker filorussi NoName057(16) ha avviato in mattinata una nuova

serie di attacchi DDoS (distributed denial of service) contro i siti web di

soggetti italiani, afferenti ai settori trasporti (aeroporti di Linate e Malpensa,

Autorità trasporti Ondata di attacchi hacker filorussi a ministeri e istituzioni

italiani: che cosa sta succedendo Roma nel mirino di Mosca: il gruppo di

hacker filorussi NoName057(16) ha avviato in mattinata una nuova serie di

attacchi DDoS (distributed denial of service) contro i siti web di soggetti

italiani, afferenti ai settori trasporti (aeroporti di Linate e Malpensa, Autorità

trasporti, porti di Taranto e Trieste, tra gli altri) e finanziari (Intesa San Paolo).

Al momento non risultano impatti effettivi sui servizi erogati. L'Agenzia per la

cybersicurezza nazionale ha avviato l'opera di supporto e mitigazione alle

prime avvisaglie delle azioni. Nella rivendicazione i NoName citano le

dichiarazioni del presidente Sergio Mattarella, definito "russofobo', sulla

Russia e il Terzo Reich. LEGGI ANCHE: La Russia alza ancora il tiro contro

Mattarella: "Paragone tra Mosca e il Terzo Reich? Le parole avranno

conseguenze".

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/esteri/hacker-cyber-filorussi-ministeri-istituzioni-956807.html
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Attacchi cyber filorussi a settori trasporti e banche

Rivendicazione,'Mattarella russofobo'.Agenzia nazionale vigila il gruppo di

hacker filorussi NoName057(16) ha avviato in mattinata una nuova serie di

attacchi DDoS (distributed denial of service) contro i siti web di soggetti

italiani, afferenti ai settori trasporti (aeroporti di Linate e Malpensa, Autorità

trasporti, porti di Taranto e Trieste, tra gli altri) e finanziari ( Intesa San Paolo).

Al momento non risultano impatti effettivi sui servizi erogati. L'Agenzia per la

cybersicurezza nazionale ha avviato l'opera di supporto e mitigazione alle

prime avvisaglie delle azioni. Nella rivendicazione i NoName citano le

dichiarazioni del presidente Sergio Mattarella, definito "russofobo', sulla

Russia e il Terzo Reich.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2025/02/17/attacchi-cyber-filorussi-a-settori-trasporti-e-banche_561f4776-0504-4a25-8461-f1cbd30ea8f5.html
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Attacchi hacker filorussi, pm Roma attende informativa

Al lavoro gli specialisti della Polizia Postale Verrà trasmessa in Procura, a

Roma, una prima informativa da parte della Polizia Postale in merito agli

attacchi messi in atto da un gruppo di hacker filorussi NoName057(16) contro i

siti web di soggetti italiani, nei settori trasporti (aeroporti di Linate e Malpensa,

Autorità trasporti, porti di Taranto e Trieste, tra gli altri) e finanziari (Intesa San

Paolo). Gli accertamenti saranno effettuati dagli specialisti del Cnaipic della

Postale. Al momento non risultano impatti effettivi sui servizi erogati.

L'Agenzia per la cybersicurezza nazionale ha avviato l'opera di supporto e

mitigazione alle prime avvisaglie delle azioni. Nella rivendicazione i NoName

citano le dichiarazioni del presidente Sergio Mattarella, definito 'russofobo',

sulla Russia e il Terzo Reich.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/lazio/notizie/2025/02/17/attacchi-hacker-filorussi-pm-roma-attende-informativa_fb09c22d-d1a1-4d6a-a741-e433833f6dde.html
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La Grecia crea un museo per i reperti antichi trovati in mare

Aprirà al Pireo, entro l'estate del 2026, con oltre 2500 oggetti Un nuovo museo

dedicato ai reperti archeologici rinvenuti in mare sarà inaugurato al Pireo,

comune a sud di Atene, entro l'estate del 2026, ha annunciato la ministra della

Cultura greca, Lina Mendoni, durante una visita nel cantiere accompagnata dal

primo ministro ellenico Kyriakos Mitsotakis. Lo riporta l'agenzia Ana-mpa. Il

museo, grande 26mila metri quadrati, è considerato attualmente il più grande

progetto culturale in costruzione nel Paese ed è finanziato dall'Unione Europea

con un budget di oltre 93 milioni di euro. Una volta inaugurato, diverrà la casa

di oltre 2.500 reperti antichi rinvenuti nei mari greci, molti dei quali sono

attualmente conservati a Pylos, nel Peloponneso, e nelle isole di Rodi e

Paros. Il museo, in costruzione vicino ai moli del porto turistico del Pireo,

racconterà le relazioni dei greci con il mare dall'antichità all'inizio del XX

secolo, lungo un periodo di oltre 3mila anni. "Il nostro Paese aveva bisogno di

un museo come questo da decenni", ha dichiarato il premier Mitsotakis. Da

parte sua, la ministra Mendoni ha spiegato che il museo renderà tributo "al

grande rapporto dei greci con il mare e all'importanza storica della marina

mercantile per lo sviluppo sociale ed economico del Paese". Il museo incorporerà alcune delle strutture superstiti di un

silo di stoccaggio risalente agli anni Trenta del Novecento. Considerato oggi uno dei porti più importanti del

Mediterraneo, quello del Pireo costituiva già nell'antichità uno snodo cruciale per i commerci e le campagne belliche.

Da qui partivano le triremi, le navi da combattimento, per prendere il largo nell'Egeo.

Ansa.it

Focus
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Hacker contro i siti italiani, 'Mattarella russofobo'

Banche ed aziende dei trasporti nel mirino, ma gli impatti sono limitati

All'attacco verbale segue quello cibernetico. Come da manuale della 'guerra

ibrida'. Gli hacker filorussi di Noname057(16) hanno preso di mira i siti di

banche ed aziende di trasporti italiani in risposta al "russofobo" presidente

della Repubblica, Sergio Mattarella, che "ha tracciato parallelismi storici tra la

Federazione Russa ed il Terzo Reich", comunica la rivendicazione. Limitati gli

impatti sui target colpiti, allertati per tempo dall'Agenzia per la cybersicurezza

nazionale che sta fornendo supporto per la mitigazione delle conseguenze. E

nelle prossime ore la Polizia postale trasmetterà alla procura di Roma una

prima informativa sul caso. La crew vicina al Cremlino è, come sempre, molto

attenta al dibattito politico italiano. Già in passato aveva lanciato offensive in

coincidenza con polemiche sulla linea Roma-Mosca. Questa volta sono le

dichiarazioni di Mattarella da Marsiglia - duramente stigmatizzate dalla

portavoce del ministero degli Esteri russo, Maria Zakharova - a fare da

detonatore. Su un nuovo canale Telegram, i Noname ricordano al capo di

Stato come "il regime fascista italiano di Mussolini fosse un fedele alleato

della Germania nazista" ed oggi "l'Italia sta pompando volentieri il regime terroristico neonazista di Kiev con armi

mortali". Ecco quindi i "missili DDoS" lanciati contro vari siti web: da Intesa San Paolo all'aeroporto di Malpensa,

dall'azienda Acque veronesi all'Aps, la compagnia di autobus di Siena, dall'aeroporto di Linate all'Amministrazione del

sistema portuale dell'Adriatico Orientale, dall'Autorità dei trasporti al Porto di Trieste e a quello di Taranto. I Ddos

(Distributed denial of service) puntano a saturare i siti-bersaglio di richieste di accesso causandone così rallentamenti

e blocchi temporanei. Da tempo, tuttavia, i responsabili informatici degli enti coinvolti hanno messo in campo tecniche

di difesa efficaci; come il 'geofencing', con la chiusura alle richieste di accesso provenienti da determinate aree, dalla

Russia ad esempio. Gli esperti dell'Agenzia per la cybersicurezza - con i loro sensori pronti ad intercettare le

offensive on line - si sono attivati per avvertire le aziende nel mirino. Niente danni, dunque, per azioni che sono

essenzialmente di propaganda. Per il deputato dem Anthony Barbagallo, "l'attacco hacker alla rete dei trasporti

rivendicato da attivisti russofoni è qualcosa di estremamente grave. Il comparto dei trasporti sta vivendo alla giornata

tra disagi, ritardi, errori, inconvenienti e non può e deve subire anche l'incubo che ingerenze estere possano farlo

bloccare definitivamente. Questo attacco - aggiunge - evidenzia la fragilità del sistema e offre una giustificazione o

un'alibi a chi i problemi anche più piccoli li evita e non li affronta. A chi, in fondo, non dispiace la politica estera russa".

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/02/17/hacker-contro-i-siti-italiani-mattarella-russofobo-_1746655d-463f-4890-b3b1-7538a55e928a.html
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Attacco degli hacker filorussi contro i siti italiani. Citano Mattarella

Nuovo "colpo" del gruppo NoName057(16): ondata di attacchi DDoS contro

siti di banche e istituti istituzionali italiani ROMA - Anche gli hacker, contro

Mattarella. Il gruppo NoName057(16) ha lanciato una nuova ondata di attacchi

DDoS (distributed denial of service) contro siti di banche e istituti istituzionali

italiani nel settore dei trasporti e della finanza. Colpiti gli aeroporti di Linate e

Malpensa, l'Autorità trasporti, i porti di Taranto e Trieste, ma anche istituti

come Intesa San Paolo. Immediato l'intervento dell'Agenzia per la

cybersicurezza nazionale alle prime avvisaglie degli attacchi. La novità è che

nella rivendicazione il gruppo di hacker filorussi cita apertamente le

dichiarazioni del presidente Mattarella sulla Russia e il Terzo Reich che hanno

fatto infuriare Mosca, aspramente criticate dal Cremlino. Lo scorso gennaio lo

stesso gruppo aveva già lanciato un'altra serie di attacchi contro i ministeri

degli Esteri e dei Trasporti, ma anche contro i siti web di Carabinieri, marina e

aeronautica e di banche come Intesa San Paolo e Monte Paschi. ;) Ops! Sei

rimasto inattivo per troppo tempo. Clicca qui per ricaricare il video. ;) Ops! Si

è verificato un errore. Clicca qui per ricaricare il video. This is a modal window.

Beginning of dialog window. Escape will cancel and close the window. End of dialog window. This is a modal window.

This modal can be closed by pressing the Escape key or activating the close button. Le notizie del sito Dire sono

utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.

Dire

Focus

https://www.dire.it/17-02-2025/1124924-attacco-degli-hacker-filorussi-contro-i-siti-italiani-citano-mattarella/
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Federagenti: mappare tutti i dragaggi e attuare lo scambio di materiale fra porti

"Sembra il segreto di pulcinella - continua Pessina - ma proprio la porta

schiusa dall'integrazione fra Genova, impegnata nella realizzazione della diga

e nel riempimento dei cassoni e La Spezia, impegnata con un ritardo di quasi

un decennio, nel dragaggio dei fondali fornisce una soluzione che potrebbe in

tempi brevissimi essere clonata in altri porti". Secondo Federagenti è quindi

necessario in tempi brevissimi procedere a una mappatura "in & out", ovvero

dei porti che devono liberarsi di materiali sui fondali per poter disporre di

pescaggi in grado di far entrare le navi di maggior tonnellaggio e porti che

hanno necessità di materiali per riempimento di cassoni, nuove infrastrutture di

riempimento, casse di colmata". Come agenti - conclude Pessina - e quindi

come conoscitori delle varie realtà ed emergenze portuali, siamo disposti a

mettere a disposizione la nostra conoscenza per realizzare una semplicissima

banca dati che bypassi i vari soggetti autorizzativi, semplificando le procedure

esattamente come accade in nord Europa dove i dragaggi sono considerati a

ragione semplici lavori di manutenzione".

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/federagenti-mappare-tutti-i-dragaggi-e-attuare-lo-scambio-di-materiale-fra-porti/
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È diventato operativo il nuovo terminal crociere di MSC nel porto di Barcellona

Sabato, con l'approdo della nave MSC Fantasia , è diventato operativo il

nuovo terminal crociere del porto di Barcellona che è gestito dallo stesso

gruppo MSC del 22 maggio e 22 settembre 2017 e 31 maggio 2021). Il nuovo

terminal, progettato dallo studio di architettura Ricardo Bofill Taller de

Arquitectura, sarà inaugurato ufficialmente nei prossimi mesi e servirà le flotte

delle compagnie MSC Crociere ed Explora Journeys del gruppo MSC.

Informare

Focus
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Federagenti, accelerare i dragaggi impiegando il materiale di risulta negli scali portuali

Pessina: il caso di Spezia e Genova può fornire una soluzione immediata ed

efficace Accelerare le operazioni di dragaggio nei porti utilizzando i materiali

di risulta negli scali portuali. La proposta è della federazione italiana degli

agenti marittimi che ricorda come di dragaggi nei porti italiani si discuta da

anni con tempi per la realizzazione di operazioni vitali per l'attività dei singoli

scali marittimi che «continuano non solo a essere drammaticamente lunghi ma

anche oggetto della massima incertezza». «Il caso di La Spezia e Genova -

ha spiegato il presidente di Federagenti, Paolo Pessina - può fornire una

soluzione immediata ed efficace: dragare i fondali nei porti dove esiste la

necessità cogente di farlo e spostare i materiali per riempire struttura, molte

delle quali a tenuta stagna, nei porti che sono impegnati nella realizzazione di

queste infrastrutture. Sembra il segreto di pulcinella - ha osservato Pessina -

ma proprio la porta schiusa dall'integrazione fra Genova, impegnata nella

realizzazione della diga e nel riempimento dei cassoni e La Spezia, impegnata

con un ritardo di quasi un decennio, nel dragaggio dei fondali fornisce una

soluzione che potrebbe in tempi brevissimi essere clonata in altri porti». Per

Federagenti, a tal fine, «è quindi necessario in tempi brevissimi procedere a una mappatura "in & out", ovvero dei

porti che devono liberarsi di materiali sui fondali per poter disporre di pescaggi in grado di far entrare le navi di

maggior tonnellaggio e porti che hanno necessità di materiali per riempimento di cassoni, nuove infrastrutture di

riempimento, casse di colmata». «Come agenti, e quindi come conoscitori delle varie realtà ed emergenze portuali -

ha concluso Pessina - siamo disposti a mettere a disposizione la nostra conoscenza per realizzare una

semplicissima banca dati che bypassi i vari soggetti autorizzativi, semplificando le procedure esattamente come

accade in nord Europa dove i dragaggi sono considerati a ragione semplici lavori di manutenzione».

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250243-Federagenti-dragaggi-impiegare-materiale-negli-scali-portuali.asp
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Federagenti: mappare tutti i dragaggi e attuare lo scambio di materiale fra porti

Dei dragaggi nei porti italiani si discute da anni e i tempi per la realizzazione di

operazioni vitali per l'attività dei singoli scali marittimi continuano non solo a

essere drammaticamente lunghi ma anche oggetto della massima incertezza Il

caso di La Spezia e Genova - sostiene il presidente di Federagenti, Paolo

Pessina - può fornire una soluzione immediata ed efficace: dragare i fondali

nei porti dove esiste la necessità cogente di farlo e spostare i materiali per

riempire struttura, molte delle quali a tenuta stagna, nei porti che sono

impegnati nella realizzazione di queste infrastrutture" Roma, 17 febbraio 2025

- "Sembra il segreto di pulcinella - continua Pessina - ma proprio la porta

schiusa dall'integrazione fra Genova, impegnata nella realizzazione della diga

e nel riempimento dei cassoni e La Spezia, impegnata con un ritardo di quasi

un decennio, nel dragaggio dei fondali fornisce una soluzione che potrebbe in

tempi brevissimi essere clonata in altri porti". Secondo Federagenti è quindi

necessario in tempi brevissimi procedere a una mappatura "in & out", ovvero

dei porti che devono liberarsi di materiali sui fondali per poter disporre di

pescaggi in grado di far entrare le navi di maggior tonnellaggio e porti che

hanno necessità di materiali per riempimento di cassoni, nuove infrastrutture di riempimento, casse di colmata".

Come agenti - conclude Pessina - e quindi come conoscitori delle varie realtà ed emergenze portuali, siamo disposti

a mettere a disposizione la nostra conoscenza per realizzare una semplicissima banca dati che bypassi i vari

soggetti autorizzativi, semplificando le procedure esattamente come accade in nord Europa dove i dragaggi sono

considerati a ragione semplici lavori di manutenzione".

Informatore Navale

Focus
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Dragaggi, per Federagenti bisogna mapparli e attuare lo scambio di materiale fra i porti

Il presidente Pessina propone come modello il caso che riguarda Genova e La

Spezia Tempi "drammaticamente lunghi ma anche oggetto della massima

incertezza" quelli relativi ai dragaggi nei porti italiani. "Il caso di La Spezia e

Genova - sostiene il presidente di Federagenti , Paolo Pessina - può fornire

una soluzione immediata ed efficace: dragare i fondali nei porti dove esiste la

necessità cogente di farlo e spostare i materiali per riempire struttura, molte

delle quali a tenuta stagna, nei porti che sono impegnati nella realizzazione di

queste infrastrutture" "Sembra il segreto di pulcinella - continua Pessina - ma

proprio la porta schiusa dall'integrazione fra Genova, impegnata nella

realizzazione della diga e nel riempimento dei cassoni e La Spezia, impegnata

con un ritardo di quasi un decennio, nel dragaggio dei fondali fornisce una

soluzione che potrebbe in tempi brevissimi essere clonata in altri porti".

Secondo Federagenti è quindi necessario in tempi brevissimi procedere a una

mappatura "in & out", ovvero dei porti che devono liberarsi di materiali sui

fondali per poter disporre di pescaggi in grado di far entrare le navi di maggior

tonnellaggio e porti che hanno necessità di materiali per riempimento di

cassoni, nuove infrastrutture di riempimento, casse di colmata". Come agenti - conclude Pessina - e quindi come

conoscitori delle varie realtà ed emergenze portuali, siamo disposti a mettere a disposizione la nostra conoscenza

per realizzare una semplicissima banca dati che bypassi i vari soggetti autorizzativi, semplificando le procedure

esattamente come accade in nord Europa dove i dragaggi sono considerati a ragione semplici lavori di

manutenzione". Condividi Tag federagenti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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Dragaggi, sì ai sedimenti spostati in altri porti

Federagenti: consentire il trasferimento è una doppia soluzione utile a

entrambi ROMA. È necessario fare la mappa di tutti i porti che hanno assoluto

bisogno di dragaggi. Utile per arrivare a una soluzione di molti problemi: da un

lato, c hi deve escavare per avere fondali a una profondità adeguata al

pescaggio di navi di maggior tonnellaggio; dall'altra, chi ha bisogno di materiali

di riempimento per cassoni e casse di colmata. Per far quadrare il cerchio

basta spostare i sedimenti da un porto all'altro così da riempire «strutture,

molte delle quali a tenuta stagna, nei porti che sono impegnati nella

realizzazione di queste infrastrutture». È la ricetta di Federagenti, che per

bocca del presidente Paolo Pessina alza il velo su questo che definisce «il

segreto di Pulcinella» : una strategia che permetterebbe di dare una accelerata

ai dragaggi negli scali del nostro Paese, visto che, come dicono dal quartier

generale dell'organizzazione di categoria, «si discute da anni e i tempi per la

realizzazione di operazioni vitali per l'attività dei singoli scali marittimi

continuano non solo a essere drammaticamente lunghi ma anche oggetto della

massima incertezza». Pessina indica il caso di La Spezia e Genova come

«soluzione immediata ed efficace»: la vede nei margini di manovra che si sono ottenuti con «l'integrazione fra

Genova, impegnata nella realizzazione della diga e nel riempimento dei cassoni e La Spezia, impegnata con un

ritardo di quasi un decennio, nel dragaggio dei fondali». A suo giudizio, è un format che «potrebbe in tempi brevissimi

essere clonata in altri porti».

La Gazzetta Marittima

Focus
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Attacchi hacker filorussi contro siti italiani. La rivendicazione: "Parole di Mattarella
russofobe"

Nuova serie di attacchi contro diversi siti web di soggetti italiani, nei settori

trasporti (aeroporti di Linate e Malpensa, Autorità trasporti, porti di Taranto e

Trieste, tra gli altri) e finanziari (Intesa San Paolo) Il gruppo NoName057 ha

lanciato una nuova serie di attacchi hacker contro diversi sistemi italiani.

Colpiti tra gli altri i siti web degli aeroporti di Linate e Malpensa, Autorità

trasporti, porti di Taranto e Trieste, Intesa San Paolo. Al momento non

risultano impatti effettivi sui servizi erogati. L'attacco è stato rivendicato dal

gruppo russo che dice che le dichiarazioni del presidente Mattarella sono

"russofobe".

Rai News

Focus
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Federagenti: mappare tutti i dragaggi e attuare lo scambio di materiale fra porti

Feb 17, 2025 Genova - Dei dragaggi nei porti italiani si discute da anni e i

tempi per la realizzazione di operazioni vitali per l'attività dei singoli scali

marittimi continuano non solo a essere drammaticamente lunghi ma anche

oggetto della massima incertezza. Il caso di La Spezia e Genova - sostiene il

presidente di Federagenti, Paolo Pessina - può fornire una soluzione

immediata ed efficace: dragare i fondali nei porti dove esiste la necessità

cogente di farlo e spostare i materiali per riempire struttura, molte delle quali a

tenuta stagna, nei porti che sono impegnati nella realizzazione di queste

infrastrutture" "Sembra il segreto di pulcinella - continua Pessina - ma proprio

la porta schiusa dall'integrazione fra Genova, impegnata nella realizzazione

della diga e nel riempimento dei cassoni e La Spezia, impegnata con un

ritardo di quasi un decennio, nel dragaggio dei fondali fornisce una soluzione

che potrebbe in tempi brevissimi essere clonata in altri porti". Secondo

Federagenti è quindi necessario in tempi brevissimi procedere a una

mappatura "in & out", ovvero dei porti che devono liberarsi di materiali sui

fondali per poter disporre di pescaggi in grado di far entrare le navi di maggior

tonnellaggio e porti che hanno necessità di materiali per riempimento di cassoni, nuove infrastrutture di riempimento,

casse di colmata". Come agenti - conclude Pessina - e quindi come conoscitori delle varie realtà ed emergenze

portuali, siamo disposti a mettere a disposizione la nostra conoscenza per realizzare una semplicissima banca dati

che bypassi i vari soggetti autorizzativi, semplificando le procedure esattamente come accade in nord Europa dove i

dragaggi sono considerati a ragione semplici lavori di manutenzione".

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/federagenti-mappare-tutti-i-dragaggi-e-attuare-lo-scambio-di-materiale-fra-porti/


 

martedì 18 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 5 6 0 1 2 3 0 § ]

Rixi in tour portuale cerca consensi per i presidenti che non arrivano

Il viceministro al Mit si muove da Taranto a Bari, passando per La Spezia,

Livorno, Civitavecchia, Ancona, Venezia, Trieste, Cagliari, Sicilia, Calabria e

Napoli, per segnare la presenza del governo in attesa delle nomine. Ma

tralascia Genova Trieste - Da Taranto a Bari, passando per La Spezia,

Livorno, Civitavecchia, Ancona, Venezia e Trieste. In attesa delle sospirate

nomine dei nuovi presidenti delle Autorità portuali, il viceministro ai Trasporti,

Edoardo Rixi, ha inaugurato un tour nei porti italiani. Un modo per segnare la

presenza del governo negli scali che aspettano il rinnovo dei vertici delle Adsp.

La data viene posticipata nuovamente: "Da marzo", dice Rixi. Doveva essere

dicembre scorso, ma va ancora trovata la quadra all'interno della maggioranza

e con i governatori delle regioni di centrosinistra. La prima sortita è a Taranto,

il 10 febbraio . "Stiamo discutendo sulle nomine dei futuri presidenti", spiega

Rixi, evidenziando che nel caso dello scalo pugliese " dobbiamo arrivare con

un'intesa consapevole anche con la Regione. Ho incontrato il governatore

Emiliano per fare il punto sulla situazione ". Ma serve tempo e non è escluso

che la prima e la seconda tornata di nomine finiscano per essere accorpate.

Lo lascia intendere il viceministro: "Quest'anno andremo a rinominare praticamente tutte le Autorità del sistema

portuale nazionale, eccezion fatta per Ancona e Catania. Per questo abbiamo bisogno di una strategia complessiva".

Non disgiunta dalla necessità di trovare un equilibrio fra le ambizioni di Fratelli d'Italia e Lega. In Puglia Rixi incontra il

presidente dell'Autorità portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, il prefetto di Taranto Paola Dessì, il sindaco di Taranto,

Rinaldo Melucci, l'assessore regionale ai Trasporti, Debora Ciliento, e i rappresentanti delle categorie. In mattinata

visita il porto di Bari, accompagnato dal commissario straordinario dell'Adsp del Mare Adriatico Meridionale,

ammiraglio Vincenzo Leone. L'indomani è la volta di Ancona, con l'incontro promosso dall'Autorità del Mare Adriatico

centrale sul porto come polo di sviluppo strategico del territorio. Qui Rixi richiama la posizione di Ancona

nell'Adriatico e la valenza degli investimenti in atto, sottolineando che " Ancona deve passare da essere un porto che

ha una limitata capacità, a diventare uno dei pilastri della logistica nazionale . Noi pensiamo è di aumentare gli

investimenti nei prossimi anni, quello che io chiederò all'Autorità portuale è di accelerare sulla realizzazione delle

nuove banchine". Il governo ha una visione ambiziosa per tutti i porti del Lazio, che si inserisce in un progetto di

ammodernamento e sviluppo sostenuto dal Pnrr. Il 13 a Civitavecchia Rixi rivendica "360 milioni di investimenti tra

Pnrr, fondi europei e del Mit. Nei porti di Fiumicino e Gaeta l'investimento è di oltre 100 milioni. Posata la prima pietra

del cantiere cold ironing nel porto di Civitavecchia, un progetto Pnrr da 81 milioni: l'iniziativa prevede l'elettrificazione

delle banchine per 9 accosti, con l'obiettivo di ridurre le emissioni nocive, garantendo

Ship Mag
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l'alimentazione elettrica alle navi durante la sosta in porto". Lo stesso giorno è a Livorno e si torna a parlare di

presidenti. "Noi stiamo cercando di trovare una sintesi con i governatori, con tutti, certamente vogliamo gente

preparata che abbia una visione. Se a oggi non sono ancora partite le nomine è per quello che si sta facendo, e non a

caso sono oggi a Livorno e sarò la prossima settimana a Trieste e Venezia. Sarò poi a Cagliari, quindi in Sicilia e in

Calabria e a Napoli . È per trovare delle sintesi a rialzo e fare in modo che il nostro sistema portuale sia un sistema

portuale di qualità. Questo è interesse del governo e dei territori, tutto il resto è interesse di chi vuol fare gossip". Nel

corso della visita al porto toscano, Rixi si sofferma sulla manifestazione di interesse di Msc per Darsena Europa:

"Sono tutte manifestazioni positive ovviamente, e come tutte le concessioni sarà messa a gara . Quello che spero è

che i piazzali, so che non tutti la pensano così, vengano messi a reddito il prima possibile, perché sono stati investiti

soldi pubblici e il pubblico deve ritornare degli investimenti". Il 14 febbraio tocca alla Spezia e qui sui presidenti si

intravede uno spiraglio: "Siamo a buon punto, sicuramente non arriveranno nomine entro questo mese , perché vorrei

finire di fare il giro di tutte le Autorità ed evitare fughe in avanti. Poi inizieremo a fare le nomine a partire da quei porti

dove ci sono già intese. Chiuderemo in tempi ragionevolmente brevi. Quello della Spezia è un porto delicato,

strategico per il Paese, e dobbiamo fare le cose evitando al massimo le contrapposizioni. Mi piacerebbe trovare

presidenti votati dall'intero arco costituzionale". Prossima tappa Trieste, dove Rixi arriverà giovedì 20. L'agenda

prevede un incontro con rappresentanti del governo Orbán e della società pubblica ungherese Adria Port, che

progetta di realizzare un terminal multipurpose sui terreni dell'ex raffineria Aquila. Nel Canale navigabile l'Autorità

portuale ha appena cominciato i lavori per la realizzazione della banchina, cui seguirà l'escavo dei fondali: tutto

finanziato con 50 milioni del Fondo complementare del Pnrr. A sei anni dall'acquisto dei 32 ettari di terreno, l'incontro

politico servirà a dare garanzie agli ungheresi sui tempi per il rilascio delle autorizzazioni ambientali alla costruzione

del terminal, con i nvestimenti privati che potrebbero arrivare a 200 milioni . Nel pomeriggio Rixi incontrerà i

rappresentanti della comunità portuale e anche a Trieste si sentirà chiedere quando arriverà la nomina del nuovo

presidente. Una cosa balza agli occhi: l'agenda "presidenziale" non prevede, che si sappia, appuntamenti a Genova, il

principale porto italiano, commissariato da un anno e mezzo, dove pure Rixi gioca in casa. Questo nonostante il

governatore Marco Bucci reclami da tempo un interlocutore, non avendo di fatto rapporti con il commissario

Massimo Seno.

Ship Mag

Focus
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Salerno (Rina): "Costruire una nave a propulsione nucleare e farla navigare: è già
possibile?"

Cantieri Gli impianti di propulsione non saranno più di proprietà dell'armatore,

ma un'azienda specializzata possiederà il reattore, venderà l'energia alla nave

e ritirerà l'impianto quando non più necessario di Redazione SHIPPING ITALY

Contributo a cura di Ing. Ugo Salerno *  * presidente Rina (pubblicato sul

proprio profilo LinkedIn) Costruire una nave a propulsione nucleare e farla

navigare: è già possibile? La propulsione low-carbon presenta due sfide:

produrre energia e carburanti con minimo impatto ambientale, e creare una

rete logistica che consenta alle navi di rifornirsi senza limitarne il raggio di

azione. Rinnovabili e combustibili alternativi però non bastano. Secondo

l'International Energy Agency, se volessimo far viaggiare la flotta mondiale con

combustibili low-carbon prodotti da energia rinnovabile, avremmo bisogno di

2.400 TW-h di energia che sono superiori ai 2.220 TW-h che tutte le fonti

energetiche rinnovabili producono oggi. Il nucleare ha un enorme potenziale.

Installare piccoli reattori modulari a bordo permetterà navigazioni lunghe senza

rifornimenti. Inoltre, sebbene più costosi dei motori tradizionali, hanno una vita

utile fino a 50-60 anni. Possono essere utilizzati non solo come propulsione

navale ma anche per fornire energia in aree vicine al mare. L'installazione galleggiante semplifica, ovviamente, il

processo perchè non richiede analisi sismiche e geotecniche e offre anche l'opzione della mobilità degli impianti.

Questo cambierà anche il modello di business: gli impianti non saranno più di proprietà dell'armatore, ma un'azienda

specializzata possiederà il reattore, venderà l'energia alla nave e ritirerà l'impianto quando non più necessario,

trasferendolo altrove. In Rina siamo al lavoro con diversi partner, e in particolare con Fincantieri e newcleo per uno

studio di fattibilità per la propulsione navale nucleare, sfruttando la tecnologia dei piccoli reattori modulari raffreddati a

piombo. Per ottenere tutto ciò dobbiamo impegnarci molto di più nell'accettabilità sociale del nucleare, che impatta su

questioni chiave come le procedure di autorizzazione e l'aggiornamento delle normative internazionali. Temi come

sicurezza e scorie non vanno trattati con statement generici, ma spiegati con più chiarezza, specialmente alle nuove

generazioni. Ne ho parlato al convegno "Propulsione nucleare navale: progetti per il futuro", organizzato presso la

Camera dei Deputati. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI Fincantieri e Rina lanciano con newcleo un progetto di propulsione navale nucleare civile.

Shipping Italy
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Federagenti apprezza e sostiene i dragaggi a vasi comunicanti fra i porti italiani

Politica&Associazioni Il presidente Pessina invita a estendere il modello

adottato fra Spezia e Genova chiedendo che lo scavo dei materiali sia trattato

come "semplici lavori di manutenzione" di Redazione SHIPPING ITALY Dei

dragaggi nei porti italiani si discute da anni e i tempi per la realizzazione di

operazioni vitali per l'attività dei singoli scali marittimi continuano non solo a

essere drammaticamente lunghi ma anche oggetto della massima incertezza.

Il caso di La Spezia e Genova, secondo quanto sostiene il presidente di

Federagenti, Paolo Pessina, "può fornire una soluzione immediata ed

efficace: dragare i fondali nei porti dove esiste la necessità cogente di farlo e

spostare i materiali per riempire struttura, molte delle quali a tenuta stagna, nei

porti che sono impegnati nella realizzazione di queste infrastrutture". "Sembra

il segreto di pulcinella - continua Pessina - ma proprio la porta schiusa

dall'integrazione fra Genova, impegnata nella realizzazione della diga e nel

riempimento dei cassoni, e La Spezia, impegnata, con un ritardo di quasi un

decennio nel dragaggio dei fondali, fornisce una soluzione che potrebbe in

tempi brevissimi essere clonata in altri porti". Secondo Federagenti è quindi

"necessario in tempi brevissimi procedere a una mappatura 'in & out', ovvero dei porti che devono liberarsi di

materiali sui fondali per poter disporre di pescaggi in grado di far entrare le navi di maggior tonnellaggio e porti che

hanno necessità di materiali per riempimento di cassoni, nuove infrastrutture di riempimento, casse di colmata".

Come agenti marittimi, e quindi come conoscitori delle varie realtà ed emergenze portuali, "siamo disposti - conclude

Pessina - a mettere a disposizione la nostra conoscenza per realizzare una semplicissima banca dati che bypassi i

vari soggetti autorizzativi, semplificando le procedure esattamente come accade in Nord Europa dove i dragaggi

sono considerati a ragione semplici lavori di manutenzione". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Federagenti: "I fanghi dei dragaggi per costruire le infrastrutture"

Dei dragaggi nei porti italiani si discute da anni e i tempi per la realizzazione di

operazioni vitali per l'attività dei singoli scali marittimi continuano non solo a

essere drammaticamente lunghi ma anche oggetto della massima incertezza

Roma - Dei dragaggi nei porti italiani si discute da anni e i tempi per la

realizzazione di operazioni vitali per l'attività dei singoli scali marittimi

continuano non solo a essere drammaticamente lunghi ma anche oggetto della

massima incertezza: "Il caso di La Spezia e Genova - sostiene il presidente di

Federagenti, Paolo Pessina - può fornire una soluzione immediata ed efficace:

dragare i fondali nei porti dove esiste la necessità cogente di farlo e spostare i

materiali per riempire struttura, molte delle quali a tenuta stagna, nei porti che

sono impegnati nella realizzazione di queste infrastrutture". "Sembra il segreto

di pulcinella - continua Pessina - ma proprio la porta schiusa dall'integrazione

fra Genova, impegnata nella realizzazione della diga e nel riempimento dei

cassoni e La Spezia, impegnata con un ritardo di quasi un decennio, nel

dragaggio dei fondali fornisce una soluzione che potrebbe in tempi brevissimi

essere clonata in altri porti". Secondo Federagenti è quindi necessario in tempi

brevissimi procedere a una mappatura "in & out", ovvero dei porti che devono liberarsi di materiali sui fondali per

poter disporre di pescaggi in grado di far entrare le navi di maggior tonnellaggio e dei porti che hanno necessità di

materiali per riempimento di cassoni , nuove infrastrutture di riempimento, casse di colmata. Come agenti - conclude

Pessina - e quindi come conoscitori delle varie realtà ed emergenze portuali, siamo disposti a mettere a disposizione

la nostra conoscenza per realizzare una semplicissima banca dati che bypassi i vari soggetti autorizzativi,

semplificando le procedure esattamente come accade in nord Europa dove i dragaggi sono considerati a ragione

semplici lavori di manutenzione".
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Hacker contro i siti italiani, prese di mira anche aziende del settore logistico

La crew vicina al Cremlino è, come sempre, molto attenta al dibattito politico

italiano. Già in passato aveva lanciato offensive in coincidenza con polemiche

sulla linea Roma-Mosca All'attacco verbale segue quello cibernetico. Come da

manuale della 'guerra ibrida'. Gli hacker filorussi di Noname057(16) hanno

preso di mira i siti di banche ed aziende di trasporti italiani in risposta al

"russofobo" presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, che "ha tracciato

parallelismi storici tra la Federazione Russa ed il Terzo Reich", comunica la

rivendicazione. Limitati gli impatti sui target colpiti, allertati per tempo

dall'Agenzia per la cybersicurezza nazionale che sta fornendo supporto per la

mitigazione delle conseguenze. E nelle prossime ore la Polizia postale

trasmetterà alla procura di Roma una prima informativa sul caso. La crew

vicina al Cremlino è, come sempre, molto attenta al dibattito politico italiano.

Già in passato aveva lanciato offensive in coincidenza con polemiche sulla

linea Roma-Mosca. Questa volta sono le dichiarazioni di Mattarella da

Marsiglia - duramente stigmatizzate dalla portavoce del ministero degli Esteri

russo, Maria Zakharova - a fare da detonatore. Su un nuovo canale Telegram,

i Noname ricordano al capo di Stato come "il regime fascista italiano di Mussolini fosse un fedele alleato della

Germania nazista" ed oggi "l'Italia sta pompando volentieri il regime terroristico neonazista di Kiev con armi mortali".

Ecco quindi i "missili DDoS" lanciati contro vari siti web: da Intesa San Paolo all'aeroporto di Malpensa, dall'azienda

Acque veronesi all'Aps, la compagnia di autobus di Siena, dall'aeroporto di Linate all'Amministrazione del sistema

portuale dell'Adriatico Orientale, dall'Autorità dei trasporti al Porto di Trieste e a quello di Taranto. I Ddos (Distributed

denial of service) puntano a saturare i siti-bersaglio di richieste di accesso causandone così rallentamenti e blocchi

temporanei. Da tempo, tuttavia, i responsabili informatici degli enti coinvolti hanno messo in campo tecniche di difesa

efficaci; come il 'geofencing', con la chiusura alle richieste di accesso provenienti da determinate aree, dalla Russia

ad esempio. Gli esperti dell'Agenzia per la cybersicurezza - con i loro sensori pronti ad intercettare le offensive on

line - si sono attivati per avvertire le aziende nel mirino. Niente danni, dunque, per azioni che sono essenzialmente di

propaganda. Per il deputato dem Anthony Barbagallo, "l'attacco hacker alla rete dei trasporti rivendicato da attivisti

russofoni è qualcosa di estremamente grave. Il comparto dei trasporti sta vivendo alla giornata tra disagi, ritardi,

errori, inconvenienti e non può e deve subire anche l'incubo che ingerenze estere possano farlo bloccare

definitivamente. Questo attacco - aggiunge - evidenzia la fragilità del sistema e offre una giustificazione o un'alibi a

chi i problemi anche più piccoli li evita e non li affronta. A chi, in fondo, non dispiace la politica estera russa".
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Negli Stati Uniti presentato il programma Liberty per la produzione in serie di centrali
nucleari galleggianti

La seconda fase prevede anche la costruzione di navi a propulsione nucleare

Genova - Gli Stati Uniti vogliono avviare per metà degli anni 2030 la

produzione di centrali nucleari galleggianti . Il progetto, chiamato Liberty, è

portato avanti dalla startup britannica Core Power. L'obiettivo del programma

è gettare le basi per l'uso dell'energia nucleare nel settore marittimo civile.

Comprenderà la costruzione modulare di tecnologia di fissione avanzata e

creerà i riferimenti normativi e di filiera necessari per consentire a questa

tecnologia di essere applicata in tutto il mondo. Il ceo di Core Power, Mikal

Bøe, ha parlato degli obiettivi dell'azienda a Houston, in Texas, lo scorso 12

febbraio, a un incontro sugli usi dell'energia nucleare nel settore marittimo. "Il

programma Liberty sbloccherà un mercato dell'energia galleggiante del valore

di 2,6 trilioni di dollari e la costruzione di centrali nucleari da parte di cantieri

navali nucleari consentirà la consegna nei tempi e nel budget", ha affermato

Bøe. "Dato che il 65% dell'attività economica si svolge sulla costa, ciò

consentirà al nucleare di raggiungere nuovi mercati". La prima parte del

programma Liberty vedrà la produzione di massa di centrali nucleari

galleggianti (Fnpp) . L'esperienza acquisita nell'implementazione delle Fnpp su larga scala aprirà la strada alla

seconda parte del programma, che prevede lo sviluppo della propulsione nucleare per navi civili. Le Fnpp saranno

prodotte nei cantieri navali su una linea di produzione modulare, utilizzando processi di costruzione navale consolidati

e sfruttando una forza lavoro già qualificata. Saranno prodotte come chiatte elettriche che possono essere

ormeggiate nei porti e nelle località costiere, nonché come unità di generazione di capacità maggiore ancorate più al

largo. Una flotta di Fnpp può essere prodotta in massa e rimorchiata presso le sedi dei clienti senza complesse

preparazioni del sito di destinazione , mentre la messa in servizio, la manutenzione, il rifornimento e la gestione dei

rifiuti saranno affidati a un unico cantiere. Il programma Liberty prevede di aprire il portafoglio ordini per le centrali

nucleari galleggianti nel 2028 e di raggiungere la piena commercializzazione entro la metà del prossimo decennio. Il

programma includerà anche le catene di fornitura (come carburante e personale altamente qualificato) che

consentiranno il funzionamento dei reattori nucleari avanzati. Il programma prende il nome e l'ispirazione dalle navi

Liberty della seconda guerra mondiale , che furono prodotte in serie negli Stati Uniti rapidamente e su larga scala e

consentirono agli Alleati di vincere la battaglia dell'Atlantico.
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